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PRESENTAZIONE 

Nel corso della precedente riprogrammazione del POR FSE (2014 – 2020) di Regione Abruzzo, 

approvata con Decisione Comunitaria C(2020) 6615 final del 22 ottobre 2020, è stato evidenziato 

come l’emergenza sanitaria, scaturita dalla pandemia di Covid-19, abbia causato pesanti effetti 

sull’economia internazionale, generando una vera e propria crisi socioeconomica con conseguenze 

congiunturali maggiormente negative nelle economie più deboli.  

A livello europeo, la flessibilità della politica di coesione dell’Unione Europea ha reso possibile 

l’adattamento degli strumenti alle mutate condizioni macroeconomiche e sociali, tenendo fermo 

l’obiettivo della crescita economica ed intervenendo al contempo con innovazioni regolamentari 

che consentano anche la tenuta socioeconomica nelle diverse regioni europee, specie per quelle 

meno sviluppate.  

A livello nazionale, il Governo italiano con l’approvazione del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 

18 (c.d. Decreto Cura Italia), convertito con L. 24 aprile 2020, n. 27, recante “Misure di 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, all’art. 126 comma 10, ha 

previsto che le Amministrazioni pubbliche titolari di programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali 

possano destinare le risorse disponibili alla realizzazione di interventi finalizzati a fronteggiare 

l’emergenza Covid-19. A tal fine, con lettera del 30 marzo 2020, il Ministro per il Sud e la 

Coesione territoriale ha rivolto alle Regioni l’invito a finalizzare un Accordo Stato - Regioni (cd. 

Accordo Provenzano) con l’obiettivo di riprogrammare le risorse a valere sui Fondi Strutturali 

europei 2014-2020 da utilizzare come una delle fonti finanziarie da attivare in risposta alla 

pandemia Covid-19. Per dare attuazione alla risposta all’emergenza pandemica mediante l’utilizzo 

anche delle risorse dei Fondi SIE, l’art. 241 del Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto 

Rilancio) recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché 

di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” stabilisce che “A 

decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli anni 2020 e 2021, le risorse Fondo Sviluppo e coesione 

possono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipologia di intervento connessa a fronteggiare 

l'emergenza sanitaria, economica e sociale conseguente alla pandemia da COVID-19 in coerenza 

con la riprogrammazione che, per le stesse finalità, le amministrazioni operano nell'ambito dei 

Programmi operativi dei Fondi SIE ai sensi del regolamento (UE) 2020/460 e 2020/558”. 

Il successivo art. 242 del citato Decreto stabilisce, inoltre, le modalità per il Contributo dei Fondi 

Strutturali europei al contrasto dell'emergenza Covid-19 ed in particolare precisa che ai fini 

dell'attuazione dell’articolo, il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale procede alla 

definizione di appositi accordi con le Amministrazioni titolari dei programmi dei fondi strutturali 

europei. 

A livello regionale, in attuazione di ciò, Regione Abruzzo ha siglato l’Accordo con il Ministro per 

il Sud e la Coesione Territoriale in data 16 luglio 2020, prevedendo le seguenti misure di contrasto 

all’emergenza, di cui se ne darà conto nel prosieguo della relazione con particolare riferimento al 

punto D: 

A. Emergenza sanitaria; 

B. Istruzione e formazione; 

C. Attività economiche; 
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D. Lavoro. 

La riprogrammazione del POR FSE Abruzzo si colloca quindi, in continuità con la precedente 

procedura di revisione del Programma, in un mutato quadro di riferimento nazionale ed europeo 

finalizzato all’attuazione di misure di natura anticiclica che contrastino gli effetti della crisi che sta 

duramente colpendo, non solo il sistema sanitario, ma anche il sistema economico, generando un 

enorme impatto negativo sull’attività dei lavoratori. 

Si ricorda che con la precedente procedura approvata, l’attività strategica della Regione Abruzzo 

per il conseguimento delle finalità sopra descritte è stata orientata specificamente a: 

- l’inserimento della Priorità di Investimento 9iv nell’ambito dell’Asse prioritario 2 – 

Inclusione Sociale e lotta alla povertà (Obiettivo Tematico 9), con conseguente 

inserimento dei relativi Obiettivo Specifico ed Azione; 

- la rivisitazione della Priorità di Investimento 8v nell’Asse prioritario 1 – Occupabilità con 

specificazione delle finalità di sostegno ai lavoratori e imprenditori, colpiti duramente dalla 

crisi, mediante sovvenzioni una tantum; 

- la modifica del Piano finanziario del POR FSE, a norma del Regolamento (UE) 2020/558, 

articolo 25bis per l’applicazione, ai sensi del: 

i.  paragrafo 1, del tasso di cofinanziamento del 100% alle spese dichiarate nell’anno 

contabile che decorre dal 1 luglio 2020 fino al 30 giugno 2021. 

ii. paragrafo 2, del principio di flessibilità tra Fondi indipendentemente dalle 

percentuali di cui all'articolo 92, paragrafo 1, lettere da a) a d), prevedendo dunque 

uno spostamento di risorse, pari a 4 Mln. di Euro, programmabili per l’anno 2020 

nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti per la crescita e l’occupazione” tra i fondi 

FESR e FSE.  

Anche la presente proposta di modifica del POR FSE (2014-2020) è elaborata ai sensi dell’articolo 

30, paragrafi 1 e 2, del Regolamento Generale (UE) n. 1303/2013, e si incardina nel nuovo quadro 

regolamentare approvato dalla Commissione Europea per il contrasto all’emergenza determinata 

dal Covid-19 (Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020 e Regolamento (UE) n. 558/2020 

del 23 aprile 2020).  

Alla luce di questo rinnovato quadro regolamentare e sulla base delle indicazioni e degli 

orientamenti forniti dalla Commissione Europea e da Anpal nell’ambito del cd. “Coronavirus 

Response Investiment Initiative– CRII e CRII+”, la Regione Abruzzo può avviare la revisione del 

POR FSE (2014-2020) per garantire lo spostamento di risorse tra gli Assi prioritari del FSE al fine 

di consentire una risposta rapida alla crisi. 

Sulla base degli adempimenti richiesti dalla normativa vigente, la proposta di modifica del POR 

intende dettagliare la natura delle modifiche apportate all’assetto programmatico ed al piano 

finanziario per Asse, valutandone il possibile impatto a seguito di cambiamenti socioeconomici 

significativi intervenuti a causa della crisi pandemica determinata dal Covid-19. In tale senso, 

dunque, la volontà di modificare il Programma scaturisce dall’esigenza di mobilitare una parte 

delle risorse disponibili per interventi atti a contenere e contrastare gli effetti negativi derivanti 

dalla crisi internazionale di natura socioeconomica che ha colpito anche l’Abruzzo.  
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La presente attività di riprogrammazione, si propone, pertanto, di riconoscere il trattamento di 

Cassa Integrazione Salariale in Deroga per la durata della riduzione o sospensione del rapporto di 

lavoro, ai sensi dell’articolo 22, comma 1 del Decreto-Legge “Cura Italia”. 

Il documento è così articolato: 

- nel primo capitolo è illustrata nel dettaglio il mutato contesto socio-economico nazionale e 

regionale ed il quadro normativo nazionale scaturito;  

- nel secondo capitolo sono evidenziate le modifiche al Piano finanziario del POR FSE di 

Regione Abruzzo e sono quindi illustrate le ragioni specifiche che hanno indotto la 

Regione Abruzzo alla riprogrammazione; 

- nel terzo capitolo vengono esposte puntualmente le motivazioni e le modifiche dei 

contenuti e degli importi finanziari degli Assi, le modifiche ed integrazioni agli indicatori, 

di risultato e di output del Programma a livello di Asse, al Quadro di riferimento 

dell’efficacia dell’attuazione ed alle categorie di operazioni, nonché modifiche minori ad 

altre Sezioni del POR; 

- nel quarto capitolo è illustrato l’impatto atteso della proposta di modifica; 

- nel quinto capitolo sono illustrate le principali sintesi e conclusioni, nonché una Tavola di 

sintesi che riepiloga tutte le modifiche proposte al testo del Programma. 

Infine, allegato alla Relazione vi è il Programma opportunamente revisionato (Versione gennaio 

2021 – Allegato A) nonché il quadro degli indicatori di output del Programma opportunamente 

modificato (Allegato B). 
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1. IL CONTESTO SOCIO ECONOMICO DI RIFERIMENTO E LE PRINCIPALI 

MOTIVAZIONI ALLA BASE DELLA REVISIONE DELLA PROPOSTA 

La crisi epidemiologica, causata dal Covid-19 che ha colpito gli Stati membri in maniera 

inaspettata ed improvvisa, si è dimostrata fortemente pervasiva, con tempi di propagazione molto 

rapidi tra mercati e paesi, caratterizzata da un forte impatto sui livelli di attività economica e sul 

lavoro, determinando un rallentamento della crescita, in misura maggiore rispetto alla grande crisi 

economico-finanziaria che ha colpito i mercati internazionali a partire dal 2008. Le previsioni 

regionali condotte da Svimez nel 2020 fotografano il territorio italiano duramente colpito da una 

recessione senza precedenti, evidenziando altresì come gli effetti economici della pandemia si 

diffondono in tutto il territorio nazionale, nonostante la crisi sanitaria abbia interessato 

maggiormente alcune regioni settentrionali. 

L’emergenza sanitaria si è tradotta in emergenza sociale ed economica. I settori inizialmente colpiti 

sono stati quelli direttamente interessati dalla riduzione dei flussi di merci e persone dell’area 

asiatica, epicentro iniziale dell’epidemia. Si è creato uno shock congiunto di domanda e offerta a 

causa, da un lato della diminuzione della domanda di servizi di logistica, trasporti, viaggi, dall’altro 

del blocco delle relazioni tra imprese coinvolte nelle catene globali del valore. Questa situazione di 

shock ha generato forti ripercussioni sulle tempistiche di approvvigionamento, contratto il fatturato, 

compromesso la liquidità delle imprese intaccando il capitale circolante e, non da ultimo, costretto 

molte imprese italiane a contrarre l’occupazione.  

In Abruzzo, la prima ondata della diffusione della malattia, è stata inferiore rispetto al Centro Nord, 

ma più alta delle restanti regioni del Mezzogiorno. L’epidemia si è diffusa a macchia di leopardo, 

colpendo in maniera più elevata la provincia di Pescara, mentre è stato di entità limitata in quella di 

L’Aquila, duramente colpita nella seconda ondata insieme alla provincia di Teramo. Focolai 

circoscritti, che sono stati fronteggiati dalla Regione mediante la temporanea delimitazione di 

specifiche “zone rosse”, hanno interessato l’area vestina e quella della Val Fino, entrambe 

localizzate nella fascia pedemontana. 

Le misure governative finalizzate al contenimento del contagio (misure di distanziamento sociale e 

la chiusura parziale delle attività nei mesi di marzo e di aprile), hanno determinato anche in 

Abruzzo pesanti ripercussioni sull’attività economica. I dati stimati da Banca d’Italia evidenziano 

una perdita complessiva di valore aggiunto nel periodo di sospensione delle attività non essenziali 

pari a oltre un quarto del totale, anche tenendo conto della prosecuzione di alcune attività 

avvalendosi del lavoro agile e degli effetti di filiera che hanno consentito a imprese dei settori non 

essenziali di continuare a produrre in quanto fornitrici di comparti rimasti operativi. 

La pandemia da Covid-19 ha colpito l’economia regionale già in una fase di rallentamento: nel 

2019 il PIL ha ristagnato sui livelli dell’anno precedente, il valore aggiunto è stimato in calo 

nell’industria in senso stretto, interrompendo la tendenza positiva precedente, le esportazioni sono 

diminuite, riflettendo il calo della domanda nei mercati della UE. In riferimento alle costruzioni, 

l’attività produttiva ha subìto un forte rallentamento anche per via del minore sostegno fornito 

nell’area del sisma del 2009. Anche l’attività del terziario è stata intensamente colpita perché 

maggiormente caratterizzata da una più stretta interazione sociale, specie nei comparti della 

ristorazione, intrattenimento e accoglienza.  A fronte del ridimensionamento degli investimenti, si è 

registrato anche un calo della domanda del credito delle imprese nel primo trimestre 2020, 

soprattutto per le unità produttive di minori dimensioni, verso cui si sono concentrati gli aiuti. Le 
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condizioni di offerta praticate dalle banche sono rimaste nel complesso favorevoli sia nelle 

indicazioni degli intermediari sia in quelle fornite dalle imprese.  

Per quanto concerne il mercato del lavoro, le ripercussioni sono state considerevoli, se si considera 

il contesto generale regionale già caratterizzato dall’interruzione dell’espansione dell’occupazione. 

All’inizio del 2020, prima che iniziasse a manifestarsi l’emergenza Covid-19, il quadro 

occupazionale in Abruzzo presentava già segnali di indebolimento. Secondo i dati della Rilevazione 

sulle forze di lavoro dell’Istat, nella media del 2019 il numero degli occupati è lievemente 

diminuito (-0,2 per cento), riflettendo la contrazione registrata nel settore agricolo e nelle 

costruzioni, mentre l’occupazione è cresciuta in misura contenuta nell’industria e nel terziario. Il 

tasso di occupazione è rimasto sostanzialmente invariato, attestandosi al 58,2 per cento, mentre si è 

ridotto dello 0,4 per cento il numero di ore lavorate pro-capite.  

L’emergenza sanitaria ha notevolmente acuito le condizioni occupazionali regionali. Secondo i dati 

dell’Istat, nella media del primo trimestre, il numero di occupati è diminuito del 3,9 per cento 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, a fronte della sostanziale stabilità rilevata a livello 

nazionale. Secondo i dati amministrativi sulle comunicazioni obbligatorie forniti dall’Agenzia 

nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL), le nuove attivazioni di contratti di lavoro si 

sono pressoché dimezzate tra il 23 febbraio e il 23 aprile, rispetto allo stesso periodo del 2019, 

risentendo sia dell’accresciuta incertezza sull’evoluzione della pandemia di Covid-19 sia della 

sospensione di gran parte delle attività economiche per contenere il contagio. 

Nel primo trimestre del 2020 la partecipazione al mercato del lavoro è dunque diminuita rispetto 

allo stesso periodo del 2019; il tasso di attività, che esprime la partecipazione al mercato del lavoro 

nella fascia tra i 15 e i 64 anni, è sceso al 63,4 per cento (dal 64,9 per cento dello stesso periodo 

dell’anno precedente); la minore partecipazione ha attenuato le ripercussioni del calo del numero di 

occupati sul tasso di disoccupazione, che è tuttavia aumentato di un punto percentuale (all’11%). 

In questo scenario, si sottolinea come il calo degli occupati sia stato attenuato dalla sospensione di 

tutte le procedure di licenziamento collettivo e individuale per giustificato motivo oggettivo 

prevista dal DL 18/2020 (Decreto “Cura Italia”) e dal DL 34/2020 (Decreto “Rilancio”) e dal 

potenziamento del ricorso agli ammortizzatori sociali.  

Con i provvedimenti normativi ispirati al contrasto dell’emergenza Covid-19 è stato ampliato il 

campo di applicazione del previgente regime relativo alla cassa integrazione guadagni in deroga 

estendendone l'ammissibilità a piccole e microimprese, appartenenti a qualsiasi settore di attività 

economica ed eliminato le restrizioni legate all’anzianità individuale. 

In particolare, il DL n. 18/2020 (Cura Italia), all’articolo 22, ha stabilito il riconoscimento di 

trattamenti di integrazione salariale in deroga per la durata della riduzione o della 

sospensione del rapporto di lavoro, per un periodo massimo di nove settimane, ulteriormente 

integrate con il successivo Decreto “Rilancio”, garantendo in tal modo la continuità al sostegno al 

reddito1. 

Il blocco delle attività produttive considerate non essenziali disposto nel corso dei mesi di marzo e 

aprile ha determinato un repentino innalzamento del ricorso alla Cassa Integrazione in deroga 

                                                      

1  Si ricorda che con il DL125/2020 è stata disposta la proroga alla misura di Cassa Integrazione in Deroga al 31 

ottobre 2020 e con il successivo DL 137/2020 è stato stabilito che i datori di lavoro, in conseguenza alla crisi 

epidemiologica, possono presentare domanda di concessione dei trattamenti di Cassa integrazione in deroga, per sei 

settimane, nella finestra temporale compresa tra 16 novembre 2020 e il 31 gennaio 2021. 
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(CIGD) da parte delle imprese, che nel 2019 era invece diminuito di oltre il 46 per cento, per 

effetto della marcata contrazione degli interventi straordinari, che aveva più che compensato il 

nuovo aumento di quelli ordinari. Nell’insieme del primo quadrimestre le ore di CIGD autorizzate 

in regione sono aumentate di circa quindici volte rispetto al periodo corrispondente del 2019 (con 

partecipazione pressocché totale della CIG ordinaria). Per gli esclusi dai trattamenti ordinari è stata 

riattivata la CIG in deroga, che prevede procedure di autorizzazione con tempi più lunghi ed è 

quindi aumentata fino ad aprile in misura molto contenuta. Sulla base dei dati INPS, al 21 maggio 

il numero dei potenziali beneficiari di CIGD in Abruzzo era pari a circa 26 mila lavoratori, al 31 

ottobre il dato è aumentato, essendo stato autorizzato dalla Regione un ulteriore numero di 

potenziali beneficiari lavoratori in CIGD pari a circa 8,6 mila. 

Al 17 maggio 2020, Regione Abruzzo ha istruito ed autorizzato, trasmettendo all’INPS, 10.714 

istanze, pari a 25.028 lavoratori per un importo autorizzato complessivo di Euro 43.263.396; in 

virtù di quanto stabilito dal D.L. 125/2020, art. 3 che ha concesso la proroga dei termini al 31 

ottobre 2020, sono state autorizzate ulteriori 3.088 istanze pari a 8.689 lavoratori, autorizzando un 

importo ulteriore pari ad Euro 12.975.576,30; nel complesso, pertanto, Regione Abruzzo al 31 

ottobre 2020 ha autorizzato Euro 56.238.972,30 per la concessione di trattamento di Cassa 

Integrazione in Deroga. 

In tal senso, la riprogrammazione Fondo Sociale Europeo di Regione Abruzzo appare necessaria 

per sostenere lo sforzo economico della Cassa Integrazione in Deroga, considerato quale strumento 

di contrasto alla condizione di “disoccupazione tecnica” determinata dalla chiusura temporanea 

delle attività aziendali, in ottemperanza alle misure di governative disposte per il contenimento del 

virus. 

La misura è sostenuta nell’ambito dell’Accordo sottoscritto tra Regione Abruzzo e il Ministro per il 

Sud e la coesione territoriale (c.d. Accordo Provenzano), ex art. 242, comma 6, del D.L. 

34/2020, sottoscritto in data 16 luglio 2020, quale misura emergenziale anticipatamente sostenuta 

dallo Stato a favore di Regione Abruzzo e ammissibile sul POR FSE. Nello specifico, nell’ambito 

dell’Accordo Provenzano si intende perseguire le seguenti priorità: 

- Emergenza sanitaria per 8 Mln. di Euro; 

- Istruzione e Formazione per 1 Mln. di Euro; 

- Attività economiche fino a 88 Mln. di Euro; 

- Lavoro fino a 60 Mln di Euro. 

La Regione Abruzzo si impegna a destinare, nell’ambito del valore complessivo sopra evidenziato, 

un importo fino a 113,5 Milioni di Euro, per la rendicontazione di spese emergenziali anticipate a 

carico dello Stato e riferite alle quattro priorità sopra evidenziate, a beneficio dell’intero territorio 

regionale, ai sensi dell’articolo 242, comma 1, del decreto legge 34/2020. Complessivamente, 

l’ammontare di spesa da de-finanziare dal POR FSE per consentire l’inserimento della 

misura di Cassa Integrazione in Deroga è pari a 54.139.780,00 Euro. 

È doveroso sottolineare che, sebbene la riprogrammazione qui presente, finalizzata all’inserimento 

della misura di Cassa integrazione in deroga, determini il depotenziamento del Programma di 

interventi di pari importo, ciò non intaccherà in nessun modo la capacità di conseguimento della 

strategia originariamente programmata che risulta salvaguardata in quanto gli obiettivi degli 

interventi de-finanziati dal FSE saranno in ogni caso perseguiti mediante le risorse messe a 

disposizione dal Fondo di Sviluppo e Coesione.  
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Al riguardo, infatti, l’Accordo dispone che tutte le risorse oggetto di rimodulazione, che saranno 

destinate al finanziamento delle misure di contrasto alla situazione emergenziale, saranno rimesse 

nella disponibilità dell’Amministrazione di Regione Abruzzo mediante una opportuna 

riprogrammazione della quota di Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) attribuita alla Regione, 

approvata, ai sensi degli articoli 241 e 242 del decreto legge 34/2020, dalla Cabina di regia di cui 

all’articolo 1, comma 703, lettera c) della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

In Appendice al presente documento, per chiarezza e completezza, è riportato il quadro normativo 

di riferimento che rappresenta il perimetro entro cui incardinare la misura di Cassa Integrazione in 

deroga. 

Alla luce del contesto socioeconomico appena riferito, nel prosieguo della Relazione, saranno 

dettagliate le motivazioni alla base delle scelte e le relative proposte di modifica. 
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2. LE MOTIVAZIONI ALLA BASE DELLA RIPROGRAMMAZIONE E LE 

MODIFICHE FINANZIARIE PROPOSTE 

2.1 LE MODIFICHE PROPOSTE PER ASSE PRIORITARIO 

Come detto nel precedente Capitolo, le modifiche che si intendono apportare al POR FSE, 

attraverso la presente procedura di modifica, è orientata all’inserimento della misura di Cassa 

integrazione in deroga, destinando le risorse finanziare all’adozione di ammortizzatori sociali per 

ridurre la pressione sulle imprese e sostenere il reddito dei lavoratori e dunque delle famiglie. 

La presente proposta di riprogrammazione intende, dunque, concentrare le risorse destinate al 

contrasto alla crisi socio-economica determinata dal Covid-19, sulla Priorità di Investimento 8v 

adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori al cambiamento. 

2.2 LE MODIFICHE AL PIANO FINANZIARIO 

Per avviare questo programma di interventi, di cui si daranno dettagli sulla modifica dei contenuti 

nel prosieguo della Relazione, a valere sul FSE della Regione Abruzzo si intendono de-finanziarie 

un ammontare di progetti pari ad Euro 54.139.780 per favorire l’inserimento della Cassa 

Integrazione in deroga per un ammontare di pari importo.  

Il processo di riprogrammazione determina chiaramente lo spostamento di risorse finanziarie tra 

Assi prioritari, con particolare riferimento all’Asse 1 – Occupazione che rappresenta il principale 

Asse “ricevente” al fine di garantire l’inserimento dell’intervento di sostegno alla Cassa 

Integrazione in deroga, già anticipato finanziariamente dallo Stato, nell’ambito della Priorità di 

Investimento 8v adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori al 

cambiamento. Nello specifico, si propone lo spostamento di risorse dalla dotazione principale 

degli Assi 2 – Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà (Euro 15.588.420) e 3 – Istruzione e 

Formazione (Euro 14.033.000) che sommate ai 24.518.360 Euro già disponibili sull’Asse 1, 

garantiscono l’inserimento dell’intervento di Cassa Integrazione in deroga per un valore 

complessivo di Euro 54.139.780, consentendo il definanziamento di interventi, a valere sui tre Assi 

1, 2 e 3 del POR FSE e lo spostamento degli stessi prima sul Piano di Sviluppo e Coesione e 

successivamente sul redigendo Piano Operativo Complementare (di seguito “POC”), per 

garantirne l’attuazione, in coerenza con quanto normato dall’articolo 242 del D.L. “Rilancio”. 

A tal proposito, è doveroso sottolineare che l’Allegato B all’Accordo Provenzano prevede un 

importo complessivo di interventi da de-finanziare a valere sul FSE, al fine del passaggio nel 

redigendo POC, pari ad Euro 54.990.320; tra gli interventi previsti, vi sono anche quelli finalizzati 

al contrasto all’emergenza causata dal Covid-19 ed inseriti nel POR FSE con la procedura di 

riprogrammazione 2/2020, approvata dalla Commissione Europea con Decisione C(2020) 6615 

final del 22 settembre 2020. Tali interventi resteranno nella disponibilità del POR FSE e, pertanto, 

saranno sostituiti da altri interventi da de-finanziare e transitare nel POC; la dotazione necessaria 

per l’inserimento della CIGD nel Programma passerà da 54,990 Mln. di Euro previsti dall’Accordo 

a 54,139 Mln. di Euro.  

L’Autorità di Gestione, infatti, intende sostituire gli interventi “Covid” della precedente 

riprogrammazione, erroneamente inseriti nell’Allegato all’Accordo siglato con il Ministro 

Provenzano, con interventi che presentano delle tempistiche realizzative lunghe o che non sono 

stati ancora avviati e che, per questo motivo, rischierebbero di non essere portati a compimento 
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entro il termine ultimo di ammissibilità della spesa del 31 dicembre 2023. Tra questi vi è, ad 

esempio, la scheda di intervento relativa agli incentivi all’occupazione presente nell’Asse 1, 

denominata Garanzia Plus (pari a 10,056 Mln. di Euro), politiche attive per i lavoratori in Cig 1 

Mln. di Euro), gli interventi occupazionali e formativi per le Aree interne della Regione (3 Mln. di 

Euro dell’Asse 1 e 2 Mln. di Euro dell’Asse 3).  

La Tabella 1, di seguito riportata, evidenzia l’elenco completo degli interventi per cui è proposto il 

de-finanziamento ed è declinata per Asse prioritario, Priorità di Investimento, Obiettivo Specifico e 

Azione, così come previsto dall’allegato B all’ “Accordo Provenzano”, ad eccezione di quanto 

evidenziato in precedenza. Si specifica che tali interventi usciranno completamente dal POR FSE 

pur continuando a garantirne la realizzazione attraverso le risorse nazionali. 

Come già detto, gli interventi presenti in Tabella 1 sono stati selezionati tra quelli che presentano 

maggiori lungaggini realizzative per via di procedure farraginose a volte, e di complessità legate 

alla natura dei progetti altre, nonché interventi non ancora avviati e che con molta probabilità non 

giungeranno a termine entro il 31 dicembre 2023. Per alcuni di questi interventi è già stata 

certificata la spesa alla Commissione Europea e, per questo, si procederà alla de-certificazione non 

appena la proposta di riprogrammazione sarà approvata e in occasione della prima domanda di 

pagamento utile. Nella Tabella 1 è stata inserita una colonna contenente l’ammontare di spesa 

certificata per Azione ed intervento. 

La successiva Tabella 2 rappresenta lo scenario di modifica del Piano finanziario del POR FSE in 

applicazione delle variazioni finanziarie previste, con evidenza delle quote di cofinanziamento UE 

e nazionale. Si specifica che le rimodulazioni finanziarie sono applicate alla sola dotazione 

principale, lasciando invariata la riserva di performance. 

Nella Tabella 3 si evidenziano gli spostamenti finanziari tra Priorità di Investimento all’interno del 

POR FSE. 

Per completezza, nella Tabella 3A si rappresenta il quadro di raccordo tra Obiettivo Tematico, 

Priorità di Investimento e Categoria di Operazione relativa alla dimensione 1 – settore di 

intervento.
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TABELLA 1 – ELENCO INTERVENTI DA DE-FINANZIARE AI FINI DELLA RIPROGRAMMAZIONE POR FSE (2014-2020) PER 

ASSE PRIORITARIO E INTERVENTO 

Asse Proritario 
Priorità di 

investimento 

Obiettivo 

specifico 
Azione Intervento 

Totale dotazione 

finanziaria  
Spesa da de-certificare 

1 - Occupazione 

8i 8.5 8.5.1 

42bis - Incentivi 

all'occupazione 

(scorrimento) 

                     

1.770.200,00  

                        

501.911,31  

8ii 8.1 8.1.1 
                     

1.506.000,00  

                        

487.865,53  

8iv 8.2 8.2.2 
                     

1.889.000,00  

                        

176.821,78  

8i 8.5 8.5.1 

5bis - Dote di Comunità 

(per le quattro Aree 

Interne restanti) 

                     

3.000.000,00  

                                       

-    

8v 8.6 8.6.1 

6 - Politiche attive per 

disoccupati e lavoratori 

in C.I.G.S. Linea 1 

                     

1.000.000,00  

                        

288.523,92  

8i 8.5 8.5.3 

28 - Creazione di 

impresa 

                        3.000.000,00  
                        

592.193,40  

8iv 8.2 8.2.5                            500.000,00  
                        

359.558,40  

8v 8.6 8.6.2                            500.000,00  
                          

91.450,00  

8iv 8.2 

8.2.1 

26 - Piani di 

conciliazione 

                     

1.297.030,00  

                                       

-    

8.2.2 
                                       

-    

8.2.5 
                                       

-    

8i 8.5 8.5.1 Garanzia plus 
                     

5.056.130,00  

                                       

-    

8v 8.6 8.6.2 Garanzia plus 
                     

5.000.000,00  

                                       

-    

Totale Asse 1 
                   

24.518.360,00  

                     

2.498.324,34  

2 - Inclusione sociale e lotta 

alla povertà 
9i 

9.1 9.1.2 23 - Abruzzo CareFamily 
                     

3.822.560,00  

                        

285.325,09  

9.2 9.2.2 

22bis - Abruzzo Include 

2 

                     

4.079.258,00  

                                       

-    

7 - Reinserimento 

detenuti 

                     

1.674.202,00  

                                       

-    

9.7 

9.7.1 
24 - Agorà - Spazio 

incluso 

                     

5.212.400,00  

                                       

-    

9.7.4 
                                       

-    

  

29 - Combattere la 

violenza di genere per 

favorire l'inclusione  

                        

800.000,00  

                                       

-    

Totale Asse 2 
                   

15.588.420,00  

                        

285.325,09  

3 - Istruzione e Formazione 10iv 10.4 

10.4.1 

13 bis - Repertortio 

regionale degli standard 

di percorso - 

finanziamento offerta 

formativa 

                     

2.500.000,00  

                                       

-    

5bis - Dote di Comunità 

(per le quattro Aree 

Interne restanti) 

                     

2.000.000,00  

                                       

-    

47 - Enogastronomia: 

Alta formazione e 

inserimento al lavoro 

                     

2.313.000,00  

                                       

-    

10.4.2 

14 - Area di crisi 

complessa: competenze 

per il lavoro 

                     

3.250.000,00  

                                       

-    
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10.6 

10.6.1 
11 - Rilancio della IeFP e 

Sistema Duale  

                     

1.970.000,00  

                        

315.592,32  

10.6.2 

16ter - Sviluppo e 

qualificazione ITS e 

IFTS-LINEA ITS 

                     

2.000.000,00  

                                       

-    

Totale Asse 3 
                   

14.033.000,00  

                        

315.592,32  

Totale dotazione complessiva POC                     54.139.780,00                       3.099.241,75    
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TABELLA 2 – VARIAZIONE FINANZIARIA PER ASSE PRIORITARIO E NUOVA DOTAZIONE PROPOSTA 

Assi  

Piano finanziario in vigore 

(approvato con Decisione C(2020)  

6615 final del 22.9.2020 

Importo dotazione da riprogrammare Variazioni proposte per Asse prioritario 
Proposta nuovo Piano Finanzoario 

POR FSE (2014-2020) Regione Abruzzo 

UE 

a 

Stato 

b 

Totale 

c=a+b 

UE 

c 

Stato 

d 

Totale 

e=c+d 

UE 

f 

Stato 

g 

Totale 

h=f+g 

UE 

i=a+f 

Stato 

l=b+g 

Totale 

m=i+l 

1 31.092.945 31.092.945 62.185.890 12.259.180 12.259.180 24.518.360 14.810.710 14.810.710 29.621.420 45.903.655 45.903.655 91.807.310 

2 17.186.243 17.186.243 34.372.486 7.794.210 7.794.210 15.588.420 -7.794.210  -7.794.210  - 15.588.420  9.392.033  9.392.033  18.784.066 

3 16.064.776 16.064.776 32.129.552 7.016.500 7.016.500 14.033.000 -7.016.500  -7.016.500  -14.033.000  9.048.276  9.048.276  18.096.552 

4 2.137.548 2.137.548 4.275.096 - - - -  -   -  2.137.548  2.137.548  4.275.096 

5 2.770.063 2.770.063 5.540.126 - - -  -   -   -  2.770.063  2.770.063 5.540.126 

Totale  69.251.575 69.251.575 138.503.150 27.069.890 27.069.890 54.139.780  -    - - 69.251.575  69.251.575  138.503.150  



 

 
14 

TABELLA 3 – SPOSTAMENTI FINANZIARI TRA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 

- + Totale variazione

i - accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, 

compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai 

margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per 

l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

21.752.896,00        12.826.330,00                             -   -       12.826.330,00              8.926.566,00 

ii - integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in 

particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi 

né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani 

delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della Garanzia per 

i Giovani

9.563.026,00          1.506.000,00                             -   -         1.506.000,00              8.057.026,00 

iv - uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l'accesso 

all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita 

professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione 

per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

4.125.158,00          3.686.030,00                             -   -         3.686.030,00                 439.128,00 

v - adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai 

cambiamenti
23.894.746,00          6.500.000,00          54.139.780,00          47.639.780,00            71.534.526,00 

vii - modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i 

servizi pubblici e privati di promozione dell'occupazione, migliorando il 

soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso 

azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché 

attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le 

istituzioni e i soggetti interessati

2.850.064,00                            -                               -                               -                2.850.064,00 

62.185.890,00 24.518.360,00 54.139.780,00 29.621.420,00 91.807.310,00

i - inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la 

partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità
25.372.486,00        15.588.420,00                             -   -       15.588.420,00 9.784.066,00

iv - miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di

qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale
         9.000.000,00                            -                               -                               -   9.000.000,00          

34.372.486,00 15.588.420,00 0,00 -15.588.420,00 18.784.066,00

ii - miglioramento della qualità e dell'efficacia dell'istruzione superiore e

di livello equivalente e l'accesso alla stessa, al fine di aumentare la

partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati

8.975.220,00                            -                               -                               -   8.975.220,00

iv - migliorare l'aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d'insegnamento

e di formazione, favorire il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro,

e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e

migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione

delle competenze, l'adeguamento dei curricula e l'introduzione e lo

sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i

sistemi di apprendimento duale e di apprendistato

       23.154.332,00      14.033.000,00                             -     -     14.033.000,00   9.121.332,00

32.129.552,00 14.033.000,00 0,00 -14.033.000,00 18.096.552,00

4 - Capacità istituzionale e 

amministrativa

i) Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche

amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e

locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una

buona governance

         4.275.096,00                            -                               -                               -   4.275.096,00            

4.275.096,00         -                        -                          -                          4.275.096,00            

5.540.126,00                            -                               -                               -   5.540.126,00            

138.503.150,00   54.139.780,00    54.139.780,00      -                         138.503.150,00      

Totale Asse 4

5 - Assistenza Tecnica

Totale POR FSE (2014 - 2020)

Asse Prioritario Priorità di investimento

1 - Occupazione

Totale Asse 1

2 - Inclusione Sociale e Lotta alla 

povertà

Totale dotazione POR 

riprogrammato

(UE+Stato)

Totale dotazione da 

POR vigente

(UE+Stato)

Totale Asse 2

3 - Istruzione e Formazione

Totale Asse 3

Variazioni proposte

(UE+Stato)
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TABELLA 3A – SPOSTAMENTI FINANZIARI TRA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 

Categoria di operazione
Totale dotazione 

da POR vigente

Totale dotazione POR 

riprogrammato

Dimesione 1: Settore di intervento UE - +
Totale variazione

UE
Quota UE

i - accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, 

compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai 

margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per 

l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

102. Accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e le 

persone inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone 

distanti dal mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per 

l'occupazione e il sostegno alla mobilità dei lavoratori

10.876.448,00                6.413.165,00                        -   -      6.413.165,00              4.463.283,00 

ii - integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in 

particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi 

né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani 

delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della Garanzia 

per i Giovani

103. Inserimento sostenibile dei giovani nel mercato del lavoro, in 

particolare di quelli disoccupati e non iscritti a corsi d'istruzione o 

di formazione, compresi i giovani a rischio di esclusione sociale e i 

giovani provenienti da comunità emarginate, anche mediante 

l'attuazione della "garanzia per i giovani"

4.781.513,00                   753.000,00                        -   -         753.000,00              4.028.513,00 

iv - uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l'accesso 

all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita 

professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione 

per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

105. Parità tra uomini e donne in tutti i campi, anche in materia di 

accesso al lavoro, progressione nella carriera, conciliazione tra vita 

professionale e vita privata e promozione della parità di retribuzione 

per lavoro di pari valore

2.062.579,00                1.843.015,00                        -   -      1.843.015,00                 219.564,00 

v - adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai 

cambiamenti

106. Adattamento al cambiamento da parte di lavoratori, imprese e 

imprenditori
11.947.373,00                3.250.000,00      27.069.890,00      23.819.890,00            35.767.263,00 

vii - modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i 

servizi pubblici e privati di promozione dell'occupazione, migliorando il 

soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso 

azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché 

attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le 

istituzioni e i soggetti interessati

108. Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come 

i servizi di collocamento pubblici e privati e migliore soddisfazione 

delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso interventi a 

favore della mobilità transnazionale dei lavoratori, nonché 

programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra istituzioni e 

parti interessate

1.425.032,00                                -                          -                          -                1.425.032,00 

31.092.945,00 12.259.180,00 27.069.890,00 14.810.710,00 45.903.655,00

i - inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la 

partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità

109. Inclusione attiva, anche al fine di promuovere le pari 

opportunità, e partecipazione attiva, nonché migliore occupabilità
12.686.243,00 7.794.210,00                        -   -      7.794.210,00              4.892.033,00 

iv - miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di

qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale

112. Miglioramento dell'accesso a servizi abbordabili, sostenibili e

di qualità, compresi i servizi sociali e le cure sanitarie d'interesse

generale

      4.500.000,00                                -                          -                          -   4.500.000,00           

17.186.243,00 7.794.210,00 0,00 -7.794.210,00 9.392.033,00

ii - miglioramento della qualità e dell'efficacia dell'istruzione superiore e

di livello equivalente e l'accesso alla stessa, al fine di aumentare la

partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati

116. Miglioramento della qualità e dell'efficienza e dell'accessibilità

all'istruzione terziaria e di livello equivalente al fine di aumentare la

partecipazione e i livelli di istruzione, in particolare per i gruppi

svantaggiati

4.487.710,00                                -                          -                          -   4.487.710,00

iv - migliorare l'aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d'insegnamento

e di formazione, favorire il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro,

e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e

migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione 

delle competenze, l'adeguamento dei curricula e l'introduzione e lo

sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i

sistemi di apprendimento duale e di apprendistato

118. Adozione di sistemi di istruzione e di formazione

maggiormente rilevanti per il mercato del lavoro, facilitando la

transizione dall'istruzione al lavoro e potenziando i sistemi di

istruzione e formazione professionale e la loro qualità, anche

attraverso meccanismi per l'anticipazione delle capacità,

l'adeguamento dei piani di studio e l'introduzione e lo sviluppo di

programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di

apprendimento duale e di apprendistato

    11.577.066,00              7.016.500,00                        -     -    7.016.500,00   4.560.566,00

16.064.776,00 7.016.500,00 0,00 -7.016.500,00 9.048.276,00

11 - Rafforzare la capacità 

istituzionale delle autorità pubbliche e 

delle parti interessate e 

un'Amministrazione pubblica 

efficiente

i - Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche

amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e

locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una

buona governance

119. Investimenti nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle

pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale,

regionale e locale al fine di promuovere le riforme, una migliore

regolamentazione e la good governance

      2.137.548,00                                -                          -                          -   2.137.548,00             

2.137.548,00                                    -                          -   -                    2.137.548,00             

2.770.063,00                                -                          -                          -                2.770.063,00 

69.251.575,00  27.069.890,00           27.069.890,00   -                    69.251.575,00         

Variazioni proposte

Quota UE)

Totale POR FSE (2014 - 2020)

Obiettivo Temativo Priorità di investimento

8 - Promuovere un'occupazione 

sostenibile e di qualità e sostenere la 

mobilità dei lavoratori

Totale Obiettivo Temativo 8

9 - Promuovere l'inclusione sociale, 

combattere la povertà e ogni forma di 

discriminazione

Totale Obiettivo Tematico 9

10 - Investire nell'istruzione, nella 

formazione e nella formazione 

professionaleper le competenze e 

l'apprendimento permanente

Totale Obiettivo Tematico 10

Totale Obiettivo Tematico 11

5 - Assistenza Tecnica
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La Tabella 4 rappresenta lo scenario di modifica del Piano finanziario del POR FSE applicando le 

variazioni finanziarie previste e sopra descritte, con evidenza delle quote di cofinanziamento UE e 

nazionale. Detta Tabella, evidenzia la differenza tra la dotazione degli Assi secondo il Piano 

finanziario vigente (approvato con Decisione C(2020) 6615 final del 22 settembre 2020) e la 

proposta di modifica. La successiva Tabella 5 esprime le modifiche che si intendono apportare a 

livello aggregato per Asse e Priorità di Investimento, con evidenza delle variazioni in termini 

percentuali. 

Infine, la Tabella 6 riporta il nuovo Piano di Finanziamento proposto, corrispondente alla Tabella 

18 A della Sezione 3 del POR FSE (2014 – 2020) di Regione Abruzzo.  

TABELLA 4 – PIANO FINANZIARIO VIGENTE E NUOVO PIANO FINANZIARIO PROPOSTO 

ASSI 

PRIORITARI 

Piano finanziario in vigore (approvato con Decisione C(2020)  

6615 final del 22.9.2020 Nuovo Piano finanziario proposto 

  Contributo 

Comunitari

o 

Controparte 

Nazionale 

Finanziamento 

totale  

Tasso di 

cofinanziamento 

comunitario 

(%) 

Contributo 

Comunitari

o 

Controparte 

Nazionale 

Finanziamento 

totale  

Tasso di 

cofinanziamento 

comunitario 

(%) 

  1 2 3 = 1+2 4 = 1:3 1 2 3 = 1+2 4 = 1:3 

1 Occupazione 31.092.945 31.092.945 62.185.890 0,5000 45.903.655 45.903.655 91.807.310 0,5000 

2 Inclusione 

Sociale e Lotta 

alla Povertà 

17.186.243 17.186.243 34.372.486 0,5000 9.392.033 9.392.033 18.784.066 0,5000 

3 Istruzione e 

Formazione 
16.064.776 16.064.776 32.129.552 0,5000 9.048.276 9.048.276 18.096.552 0,5000 

4 Capacità 

amministrativa 
2.137.548 2.137.548 4.275.096 0,5000 2.137.548 2.137.548 4.275.096 0,5000 

5 Assistenza 

tecnica 
2.770.063 2.770.063 5.540.126 0,5000 2.770.063 2.770.063 5.540.126 0,5000 

TOTALE  69.251.575 69.251.575 138.503.150 0,5000 69.251.575 69.251.575 138.503.150 0,5000 
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TABELLA 5 – REVISIONE PIANO FINANZIARIO PER ASSE E PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 

Priorità/Assi 

Dotazione PO 

vigente 

 Por 2014 

(in Euro) 

 Proposta di 

riprogrammazione 

gennaio 2021 

(in Euro) 

Variazione rispetto dotazione del PO attuale 
  

Spesa certificata Variazione in valori 

assoluti 

(in Euro) 

Variazione % 

  

8i 21.752.896,00   8.926.566,00   -12.826.330,00   -59% 

 

5.900.099,01 

8ii 9.563.026,00   8.057.026,00   -1.506.000,00   -16% 

 

6.086.291,25 

8iv 4.125.158,00   439.128,00   -3.686.030,00   -89% 

 

2.861.917,67 

8v 23.894.746,00   71.534.526,00   47.639.780,00   199% 

 

1.501.868,75 

8vii 2.850.064,00   2.850.064,00   0,00   0% 

 

214.500,00 

Totale asse 1 62.185.890,00   91.807.310,00   29.621.420,00   48% 

 

16.564.676,68 

9i 25.372.486,00   9.784.066,00   -15.588.420,00   -61% 

 

6.950.720,61 

9iv 9.000.000,00   9.000.000,00   0,00   0% 

 

0,00 

Totale asse 2 34.372.486,00   18.784.066,00   -15.588.420,00   -45% 

 

6.950.720,61 

10ii 8.975.220,00   8.975.220,00   0,00   0% 

 

4.172.765,19 

10iv 23.154.332,00   9.121.332,00   -14.033.000,00   -61% 

 

7.150.024,40 

Totale asse 3 32.129.552,00   18.096.552,00   -14.033.000,00   -44% 

 

11.322.789,59 

11ii-Asse 4 4.275.096,00   4.275.096,00   0,00   0% 

 
1.563.966,90 

Asse 5 5.540.126,00   5.540.126,00   0,00   0% 

 
2.605.686,24 

Totale PO 138.503.150,00   138.503.150,00   0,00   0% 

 

39.007.840,02 
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TABELLA 6 – MODIFICA DELLA TABELLA 18 A “PIANO DI FINANZIAMENTO” CONTENUTA NELLA SEZIONE 3 DEL POR FSE (2014 – 2020) DI REGIONE 

ABRUZZO 

Asse  

Prioritario 
Fondo 

Categoria 

di regione 

Base per il 

calcolo del 

sostegno 

dell'Unione 

Sostegno 

dell'Unione 

(a) 

Controparte 

nazionale 

(b)= (c)+ (d) 

Ripartizione indicativa della 

controparte nazionale 
Finanziamento 

Totale 

(e)= (a)+ (b) 

Tasso di 

cofinanziamento 

(f)= (a)/(e) 

Tasso di 

cofinanziamento 

del 100% per il 

periodo 

contabile 2020-

2021 

Per 

informazione 
Dotazione principale Riserva di performance Quota 

della 

riserva 

di 

efficacia 

Finanziamento 

Pubblico 

nazionale 

(c) 

Finanziamento 

privato 

nazionale 

(d) 

Altri 

contributi: 

(Regione) 

Supporto 

UE 

Controparte 

nazionale 

Supporto 

UE 

Controparte 

nazionale 

Asse 

Prioritario 1 
FSE 

in 

transizione 

Spesa 
pubblica 

ammissibile 

45.903.655 45.903.655 45.903.655 - 91.807.310 0,50 ü - 43.657.626 43.657.626 2.246.029 2.246.029 4,89% 

Asse 

Prioritario 2 
FSE 

in 

transizione 

Spesa 
pubblica 

ammissibile 

9.392.033 9.392.033 9.392.033 - 18.784.066 0,50 ü - 9.392.033 9.392.033 0 0 0,00% 

Asse 

Prioritario 3 
FSE 

in 

transizione 

Spesa 
pubblica 

ammissibile 

9.048.276 9.048.276 9.048.276 - 18.096.552 0,50 ü - 7.147.463 7.147.463 1.900.813 1.900.813 21,01% 

Asse 

Prioritario 4 
FSE 

in 

transizione 

Spesa 

pubblica 
ammissibile 

2.137.548 2.137.548 2.137.548 - 4.275.096 0,50 ü - 2.009.295 2.009.295 128.253 128.253 6,00% 

Asse 

Prioritario 5 
FSE 

in 

transizione 

Spesa 

pubblica 

ammissibile 

2.770.063 2.770.063 2.770.063 - 5.540.126 0,50 ü - 2.770.063 2.770.063 n.a. n.a. n.a. 

Totale 

complessivo 
FSE 

in 

transizione 

Spesa 

pubblica 

ammissibile 
69.251.575 69.251.575 69.251.575 - 138.503.150 0,50   - 64.976.480 64.976.480 4.275.095 4.275.095 6,17% 
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3. LE PRINCIPALI MODIFICHE AL POR FSE DI REGIONE ABRUZZO (2014 – 2020) 

PROPOSTE PER CIASCUN ASSE PRIORITARIO 

3.1 ASSE 1 - OCCUPAZIONE 

LE MODIFICHE AL POR  

Paragrafo 2.A.4 “Priorità di Investimento” 8v – l’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli 

imprenditori al cambiamento 

Paragrafo 2.A.5 “Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi” – 

8.6 - Favorire la permanenza al lavoro e la ricollocazione dei lavoratori coinvolti in situazioni di crisi 

Paragrafo 2.A.6.1 “Descrizione della tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere e del loro 

contributo atteso agli obiettivi specifici, compresa, se del caso, l'individuazione dei principali gruppi di 

destinatari, dei territori specifici interessati e dei tipi di beneficiari” - Azione 8.6.1 – Integrazione con la 

descrizione delle finalità da conseguire mediante l’inserimento della misura di ammortizzatori sociali “Cassa 

Integrazione in deroga” – Inserimento tra i Beneficiari finali di Regione Abruzzo - Inserimento tra i 

principali Gruppi target di lavoratori destinatari della cassa integrazione in deroga 

Paragrafo 2.A.6.5 “Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di 

regioni” – Tabella 5 Indicatori di output comuni e specifici per programma – integrazione con indicatori 

di output specifici per l’emergenza Covid-19, in conformità con l’EGESIF_20-0007-00 del 12/05/2020 (per 

OS 8.6) 

Paragrafo 2.A.8 “Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione” – modifica Tabella 6. 

Paragrafo 2.A.9 “Categorie di operazione” con specifico riferimento alle Tabelle da 7 a 10. 

3.1.1. MOTIVAZIONE DELLE MODIFICHE PROPOSTE 

Regione Abruzzo intende contribuire alle spese emergenziali anticipate dallo Stato a proprio favore 

e ammissibili sul Programma, limitatamente agli ammortizzatori sociali in deroga concessi alle 

imprese regionali che hanno sospeso le proprie attività produttive in applicazione del DPCM di 

disposizione del lockdown, al fine della riduzione del contagio da Covid-29. La finalità principale, 

dunque, è quella di ridurre la pressione economica sulle imprese e sostenere il reddito delle 

famiglie, ma soprattutto di contenere i rischi legati alla diffusione del Covid-19 al fine di 

ottimizzare l’accesso alle cure sanitarie ed ai servizi sociali essenziali.  

A tal fine, l’Asse 1 – Occupazione del POR FSE di Regione Abruzzo, nell’ambito del presente 

processo di riprogrammazione ed in coerenza con le indicazioni della Commissione Europea, 

rappresenta l’Asse “ricevente” delle risorse finanziarie provenienti dagli Assi 2 e 3 (Cfr. la 

precedente Tab. 2). 

La dotazione complessiva dell’Asse, dunque, passa da 62.185.890 Euro a 91.807.310 Euro, come 

evidenziato nella precedente Tabella 1. Nella successiva Tabella 7 si evidenziano gli spostamenti 

finanziari per Priorità di Investimento, nell’ambito dell’Asse 1. 
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TAB. 7– VARIAZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA DELL’ASSE 1 PER PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 

Priorità/Assi 

Dotazione PO 

vigente 

 POR 2014 - 2020 

(in Euro) 

 Proposta di 

riprogrammazione 

gennaio 2021 

(in Euro) 

Variazione rispetto dotazione del PO attuale 

Variazione in valori 

assoluti 

(in Euro) 

Variazione % 

8i 21.752.896,00   8.926.566,00   -12.826.330,00   -59% 

8ii 9.563.026,00   8.057.026,00   -1.506.000,00   -16% 

8iv 4.125.158,00   439.128,00   -3.686.030,00   -89% 

8v 23.894.746,00   71.534.526,00   47.639.780,00   199% 

8vii 2.850.064,00   2.850.064,00   0,00   0% 

Totale asse 1 62.185.890,00   91.807.310,00   29.621.420,00   48% 

Si propone, pertanto, l’inserimento di tutte le spese relative alla Cassa Integrazione in deroga 

nell’ambito della Priorità d’Investimento 8v - adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli 

imprenditori al cambiamento al fine di consentire la conservazione del livello occupazionale 

delle imprese colpite dai provvedimenti di chiusura obbligatoria derivanti dai disposti normativi 

nazionali del mantenimento dei livelli occupazionali. 

Sarà integrata, dunque, la descrizione dell’Obiettivo Specifico 8.6 - Favorire la permanenza al 

lavoro e la ricollocazione dei lavoratori coinvolti in situazioni di crisi con indicazione del 

mutato contesto socio-economico ed il relativo risultato atteso sarà misurato dall’indicatore “n. di 

partecipanti che mantengono il loro posto di lavoro 6 mesi dopo la fine del sostegno”. 

Come già descritto nel precedente Capitolo 1, le condizioni occupazionali regionali sono 

peggiorate a causa dell’emergenza sanitaria. La media del primo trimestre 2020 rilevata da Istat 

evidenzia una diminuzione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente; ciò nonostante il calo 

degli occupati è stato attenuato dalla sospensione di tutte le procedure di licenziamento 

collettivo e individuale per giustificato motivo oggettivo prevista dal DL 18/2020 (Decreto “Cura 

Italia”) e dal DL 34/2020 (Decreto “Rilancio”) e dal potenziamento del ricorso agli 

ammortizzatori sociali. 

La misura di Cassa integrazione guadagni in deroga è rafforzata dunque dalla politica attiva di 

divieto di licenziamento, misura introdotta dall’articolo 46 del Decreto “Cura Italia” e 

successivamente prorogata dal Decreto “Rilancio”, articolo 80.  

Al fine della conservazione del livello occupazionale delle imprese colpite dai provvedimenti di 

chiusura obbligatoria derivanti dai disposti normativi nazionali e del contenimento della diffusione 

dell’epidemia da Covid-19, si propone l’integrazione della descrizione dell’Azione 8.6.1 “Azioni 

integrate di politiche attive e politiche passive, tra cui azioni di riqualificazione e di outplacement 

dei lavoratori coinvolti in situazioni di crisi collegate a piani di riconversione e ristrutturazione 

aziendale” ai fini dell’attuazione del nuovo intervento  Attivazione dei trattamenti di integrazione 

salariale in deroga per la durata della riduzione o sospensione del rapporto di lavoro, laddove 

non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o 

riduzione di orari. 

L’intervento, come già ribadito, è riferito agli incentivi concessi in un arco temporale molto 

limitato ed è indirizzato a tipologie di impresa che non sono incluse nella normativa ordinaria 
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relativa agli ammortizzatori sociali in deroga. Per questo motivo, Regione Abruzzo garantisce la 

non sovrapposizione con altri strumenti europei di sostegno temporaneo programmati per ridurre i 

rischi di disoccupazione in questa condizione emergenziale, quali ad esempio il Programma Sure. 

Nella descrizione dell’Azione 8.6.1 si specifica altresì che: 

- il Beneficiario finale è Regione Abruzzo; 

- il gruppo target di destinatari è costituito da tutti i lavoratori di imprese private che, 

indipendentemente dall’anzianità di effettivo lavoro maturata presso le imprese richiedenti 

il trattamento, hanno - alla data del 23 febbraio 2020 - un rapporto di lavoro subordinato, 

anche a tempo determinato. 

3.1.2. AGGIORNAMENTO DEGLI INDICATORI DI RISULTATO E DI OUTPUT 

Per quanto concerne il set degli indicatori di output comuni e specifici dell’Asse 1, esso subisce 

delle modifiche in relazione al definanziamento di alcuni interventi che transiteranno nel futuro 

Piano Operativo Complementare (POC), il cui dettaglio è riportato nel documento metodologico 

allegato alla presente Relazione. 

Per quanto riguarda specificatamente l’obiettivo specifico 8.6, saranno integrate altresì le Tabella 4 

e 5 del POR con riferimento agli indicatori di risultato e output scelti nell’ambito dell’Egesif _20-

0007-00 del 12/05/2020 “NON PAPER: List of programme specific indicators related to the 

cohesion policy response to the COVID-19 pandemic” in occasione della precedente procedura di 

riprogrammazione; si propone la rideterminazione dei target finali, così come evidenziato riportati 

nelle seguenti Tabelle 8 e 9 (relative alla Priorità di Investimento 8v, Obiettivo Specifico 8.6).  

I nuovi target sono rappresentati in grassetto blu, i target precedenti modificati in parentesi (). 
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TAB. 8 - MODIFICA DELLA TABELLA 4 DEL POR FSE ASSE 1 OCCUPAZIONE – PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 

8v - OBIETTIVO SPECIFICO 8.6 – INDICATORI DI RISULTATO SPECIFICI 

ID Indicatore 
Cat. 

Regioni 

Unità di 

misura per 

l’indicatore 

Indicatore 

comune di 

output usato 

come base 

per la 

definizione 

dell'obiettivo 

Valore finale 

(2023) 

Fonte dati 
Periodicità 

dell’informazione 
M W T 

CR07 

Partecipanti 

che godono di 

una migliore 
situazione sul 

mercato del 

lavoro entro i 
sei mesi 

successivi alla 

fine della loro 
partecipazione 

all'intervento 

In 

transizione 
Numero 

i lavoratori, 
compresi i 

lavoratori 

autonomi 

  48 
Sistema di 

monitoraggio 
Bimestrale 

CVR1 Numero di 

partecipanti 

che 

mantengono 

il lavoro 6 

mesi dopo la 

fine del 

supporto 

In 

transizione 
Numero 

i lavoratori, 

compresi i 

lavoratori 

autonomi 

  

26.900 

(3.300) 
Sistema di 

monitoraggio 
Annuale 

 

TAB. 9 - MODIFICA DELLA TABELLA 5 DEL POR FSE ASSE 1 OCCUPAZIONE – OBIETTIVO SPECIFICO 8.6, AZIONI 8.6.1, 8.6.2, 8.6.3 

– INDICATORI DI OUTPUT COMUNI E SPECIFICI 

ID Indicatore 

Indicatore o 

fase di 

attuazione 

principale 

Unità 

di 

misura, 

se del 

caso 

Fondo 
Cat. 

Regioni 

Target finale (2023) 

Fonte dati 
Periodicità 

dell’informazione M W T 

INDICATORE DI OUTPUT PRESENTE NEL POR 

CO05 O 

i lavoratori, 

compresi i 

lavoratori 
autonomi 

Numero FSE 
In 

transizione 
4.576 1.376 5.952 

Sistema di 

monitoraggio 
Bimestrale 

CV30 O 

Valore delle 

azioni 

dell'FSE 

per 

combattere 

o 

contrastare 

gli effetti 

del COVID-

19 

 (costo 

pubblico 

totale) 

Euro FSE 
In 

transizione 
  

                     

63.784.210 

(9.644.430,00) 

Sistema di 

monitoraggio 
Semestrale 

INDICATORE PROPOSTO 

CVST O 

Partecipanti 

che hanno 

beneficiato 

del sostegno 

nel lavoro 

di breve 

durata 

N. FSE 
In 

transizione 
  33.717 

Sistema di 

monitoraggio 
Bimestrale 

In relazione alla quantificazione degli indicatori specifici di risultato riferiti all’Obiettivo 

Specifico 8.6 (Tab. 8), il target al 2023 del CVR1 è stato quantificato sulla base dei dati di 
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Monitoraggio forniti dal Dipartimento Lavoro ed estratti dal Sistema Informatico Percettori (SIP) - 

Sezione Cassa Integrazione Guadagni in Deroga. Si tratta del numero dei lavoratori per cui è stata 

autorizzata la concessione della Cassa Integrazione Guadagni in deroga. Ai fini della 

determinazione del target finale, è stato considerato circa il 70% dei destinatari della CIGD 

sommato al target, che era già stato quantificato nel corso della precedente riprogrammazione, pari 

a 3.300 destinatari della misura di sostegno una tantum a favore dei lavoratori autonomi/partite 

iva/imprenditori individuali. 

Per quanto concerne la quantificazione degli indicatori specifici di output (Tab. 8), l’indicatore 

Covid-19 CV30,  già individuato in occasione della precedente procedura di riprogrammazione e 

che rappresenta l’ammontare di spesa da certificare al 2023, è stato aggiornato nel suo valore target 

sommando al totale della dotazione finanziaria prevista per l’azione di sostegno una tantum 

destinata ai lavoratori autonomi/partite iva/imprenditori individuali, l'ammontare che si intende 

inserire per la misura di Cassa Integrazione in deroga pari ad Euro 54.139.780 che, sommato alla 

dotazione prevista per il programma di sovvenzioni una tantum, determina un target finale pari a 

63.784.210 Euro.  

Si propone, inoltre, l’inserimento di un nuovo indicatore specifico di output “Partecipanti che 

hanno beneficiato del sostegno nel lavoro di breve durata” che esprime il numero complessivo dei 

lavoratori destinatari della CIGD ed è quantificato sulla base delle autorizzazioni effettuate al 31 

ottobre 2020, dal Dipartimento Lavoro di Regione Abruzzo, ai sensi dell’articolo 22 del D.L. 

18/2020, e monitorato attraverso il Sistema Informatico dell’Inps SIP, Sezione Percettori. 

Il set complessivo degli indicatori di risultato e di output è evidenziato nell’Allegato alla presente 

Relazione. 

3.1.3. AGGIORNAMENTO DEL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE 

È modificata altresì la Tabella 6 relativa al Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione; in 

particolare, è modificato il target al 2023 dell’indicatore finanziario con la nuova dotazione 

dell’Asse 1, modificata a seguito della presente proposta di riprogrammazione, nonché è inserito il 

nuovo indicatore di output, individuato ai fini dell’inserimento nel POR FSE della misura di Cassa 

integrazione in deroga, “Partecipanti che hanno beneficiato del sostegno nel lavoro di breve 

durata”. Si specifica, inoltre, che i tre indicatori di output presenti nel Quadro di riferimento 

dell’efficacia dell’attuazione rappresentano Azioni che complessivamente garantiscono almeno il 

50% della dotazione dell’Asse. La sola Azione 8.6.1 da sola ha una dotazione di 54.139.780 Euro, 

pari alla dotazione della misura di ammortizzatori sociali. 



 

 
24 

 

MODIFICA TABELLA 6 DEL POR ASSE 1: QUADRO DI RIFERIMENTO DELL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE 

ID Indicatore 

Indicatore o 

fase di 

attuazione 

principale 

Unità 

di 

misura, 

se del 

caso 

Fondo 
Cat. 

Regioni 

Target intermedio 

2018 
Target finale (2023) 

Fonte dati 

M W T M W T 

FI01 F 

Importo 

totale delle 

spese 
ammissibili 

EURO FSE 
In 

transizione 

  

11.127.013   
91.807.310 

(62.185.890,00) 

Cerificazione 

di spesa 

CO01 O 

i 

disoccupati, 
compresi i 

disoccupati 

di lungo 
periodo 

Numero FSE 
In 

transizione 

  

340   
1.617 

(2.267) 

Sistema di 

monitoraggio 

CO05 O 

i lavoratori, 

compresi i 

lavoratori 
autonomi 

Numero FSE 
In 

transizione 

  

580   5.952 
Sistema di 

monitoraggio 

CVST O 

Partecipanti 

che hanno 

beneficiato 

del sostegno 

nel lavoro 

di breve 

durata 

Numero FSE 
In 
transizione 

  

0   33.717 
Sistema di 

monitoraggio 
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3.1.4. AGGIORNAMENTO DELLE CATEGORIE DI OPERAZIONE 

Sono modificate le Tabelle da 7 a 10 del POR FSE, relative alle categorie di operazioni, con 

rappresentazione del nuovo importo, in grassetto blu, e dell’importo modificato, in parentesi (). 

MODIFICA TABELLA 7 DEL POR ASSE 1: DIMENSIONE 1 - SETTORE DI INTERVENTO  

Fondo Categoria di regioni Codice 
Importo in 

EUR 

FSE In transizione 102. Accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e le persone 
inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone distanti dal mercato 

del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla 

mobilità dei lavoratori 

4.463.283,00 

 

(10.876.448,00) 

FSE In transizione 103. Inserimento sostenibile dei giovani nel mercato del lavoro, in particolare di 

quelli disoccupati e non iscritti a corsi d'istruzione o di formazione, compresi i 

giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani provenienti da comunità 
emarginate, anche mediante l'attuazione della "garanzia per i giovani" 

4.028.513 

 

(4.781.513,00) 

FSE In transizione 105. Parità tra uomini e donne in tutti i campi, anche in materia di accesso al 

lavoro, progressione nella carriera, conciliazione tra vita professionale e vita 

privata e promozione della parità di retribuzione per lavoro di pari valore 

219.564,00 

 

(2.062.579,00) 

FSE In transizione 106. Adattamento al cambiamento da parte di lavoratori, imprese e imprenditori 35.767.263,00 

 

(11.947.373,00) 

FSE In transizione 108. Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi di 
collocamento pubblici e privati e migliore soddisfazione delle esigenze del 

mercato del lavoro, anche attraverso interventi a favore della mobilità 

transnazionale dei lavoratori, nonché programmi di mobilità e una migliore 
cooperazione tra istituzioni e parti interessate 

1.425.032,00 

 

MODIFICA TABELLA 8 DEL POR ASSE 1: DIMENSIONE 2 – FORMA DI FINANZIAMENTO 

Fondo Categoria di regioni Codice 
Importo in 

EUR 

FSE In transizione 01. Sovvenzione a fondo perduto 45.903.655,00 

 

(31.092.945,00) 

MODIFICA TABELLA 9 DEL POR ASSE 1: DIMENSIONE 3 – TIPO DI TERRITORIO 

Fondo Categoria di regioni Codice 
Importo in 

EUR 

FSE In transizione 07. Non pertinente  45.903.655,00 

 

(31.092.945,00) 

MODIFICA TABELLA 10 DEL POR ASSE 1: DIMENSIONE 4 – MECCANISMO TERRITORIALI DI ATTUAZIONE 

Fondo Categoria di regioni Codice 
Importo in 

EUR 

FSE In transizione 07. Non pertinente  45.903.655,00 

 

(31.092.945,00) 
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3.2 ASSE 2 – INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTÀ 

LE MODIFICHE AL POR  

Paragrafo 2.A.4 “Priorità di Investimento” 9iv – miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, 

sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale 

Paragrafo 2.A.5 “Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi” – 

9.3 - Aumento/ consolidamento/qualificazione dei servizi e delle infrastrutture di cura socio-educativi rivolti 

ai bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete 

infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari’ territoriali 

Paragrafo 2.A.6.1 “Descrizione della tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere e del loro 

contributo atteso agli obiettivi specifici, compresa, se del caso, l'individuazione dei principali gruppi di 

destinatari, dei territori specifici interessati e dei tipi di beneficiari” – Inserimento della nuova Azione 

3. Sostegno ai lavoratori maggiormente colpiti dagli effetti di sospensione delle attività scolastiche 

durante il lockdown, quali lavoratori impegnati nelle mense e nella pulizia delle scuole  

Paragrafo 2.A.6.5 “Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di 

regioni” – Tabella 5 Indicatori di output comuni e specifici per programma – determinazione dei target 

(riferimento agli Obiettivi Specifici 9.7 e 9.3)  

Paragrafo 2.A.8 “Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione” – modifica Tabella 6. 

Paragrafo 2.A.9 “Categorie di operazione” con specifico riferimento alle Tabelle da 7 a 10. 

3.2.1. MOTIVAZIONE DELLE MODIFICHE PROPOSTE 

Come noto, con la modifica al POR approvata in settembre 2020, l’Asse 2 – Inclusione sociale e 

lotta alla povertà è stato integrato con l’inserimento della Priorità di Investimento 9iv 

“miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e 

cure sanitarie d'interesse generale”  e dell’Obiettivo Specifico 9.3 “Aumento/ 

consolidamento/qualificazione dei servizi e delle infrastrutture di cura socio-educativi rivolti ai 

bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della 

rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari’ territoriali”, ai fini del 

miglioramento dell’accesso ai servizi territoriali socio-sanitari e sanitari non ospedalieri. 

Con la presente procedura di riprogrammazione, con cui Regione Abruzzo dà attuazione alle scelte 

contenute nell’Accordo firmato con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, si propone lo 

spostamento finanziario di 15,588 Mln. di Euro a favore dell’Asse 1 – Occupazione, per 

consentire l’inserimento delle spese anticipate dallo Stato per la concessione di ammortizzatori 

sociali in deroga in favore dei lavoratori delle imprese abruzzesi che hanno subìto uno stop della 

propria attività lavorativa, per effetto delle misure governative di contenimento alla diffusione del 

virus. 

La dotazione dell’Asse, dunque, passa da 34.372.486 Euro a 18.784.066 Euro, come evidenziato 

nella precedente Tabella 1; nella successiva Tabella 10 si evidenziano gli spostamenti finanziari 

per Priorità di Investimento. 
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TAB. 10 – VARIAZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA DELL’ASSE 2 PER PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 

Priorità/Assi 

Dotazione PO 

vigente 

 POR 2014 - 2020 

(in Euro) 

 Proposta di 

riprogrammazione 

gennaio 2021  

(in Euro) 

Variazione rispetto dotazione del PO attuale 

Variazione in valori 

assoluti 

(in Euro) 

Variazione % 

9i 25.372.486,00   9.784.066,00   -15.588.420,00   -61% 

9iv 9.000.000,00   9.000.000,00   0,00   0% 

Totale asse 2 34.372.486,00   18.784.066,00   -15.588.420,00   -45% 

In continuità con le misure già previste per il contrasto all’emergenza provocata dal Covid-19 e agli 

effetti negativi causati a livello socio-economico, Regione Abruzzo intende inserire nell’ambito di 

questo Asse, una nuova Azione che garantisca il riconoscimento di un adeguato ristoro anche ad 

ulteriori categorie di destinatari, quali i lavoratori impegnati nelle mense e nella pulizia delle scuole 

e che hanno subìto la sospensione della propria attività lavorativa nel periodo del lockdown. Infatti, 

la sospensione delle attività didattiche ha comportato effetti critici per il comparto di questi 

lavoratori che hanno necessariamente sospeso la propria attività lavorativa con una conseguente 

contrazione della remunerazione con i rischi connessi, in taluni casi, anche alla perdita di lavoro. Si 

sottolinea che questa Azione incontra la sollecitazione delle organizzazioni sindacali di categoria 

che rilevano un forte segno di criticità per questa fascia di lavoratori che rischia di scendere al di 

sotto della soglia di povertà. 

In coerenza con la Circolare dell’Anpal del 31 agosto 2020 ed aggiornata succesivamente il 3 

novembre 2020, si propone l’inserimento, nell’ambito dell’Asse 2, Priorità di Investimento 9iv, 

Obiettivo Specifico 9.3, della nuova Azione 3 denominata “Sostegno ai lavoratori maggiormente 

colpiti dagli effetti di sospensione delle attività scolastiche durante il lockdown, quali lavoratori 

impegnati nelle mense e nella pulizia delle scuole”. Si propone l’adozione di un programma di 

sovvenzioni una tantum, prevedendo una sovvenzione pari a circa 1.000 Euro per due mensilità, 

cumulabili con l’eventuale ammortizzatore sociale richiesto ed autorizzato. Si prevede lo 

stanziamento di 1,5 Mln. di Euro.  

I Beneficiari finali sono i lavoratori, corrispondente al target dei destinatari. 

Sarà integrata, dunque, la descrizione dell’Obiettivo Specifico 9.3 con indicazione del mutato 

contesto socio-economico ed il relativo risultato atteso sarà misurato dall’indicatore “n. di 

partecipanti che mantengono il loro posto di lavoro 6 mesi dopo la fine del sostegno”. 

3.2.2. AGGIORNAMENTO DEGLI INDICATORI DI RISULTATO E DI OUTPUT 

Per quanto concerne il set degli indicatori di output comuni e specifici riferiti agli Obiettivi 

Specifici 9.1, 9.2, 9.7, esso subisce delle modifiche in relazione al definanziamento di alcuni 

interventi che transiteranno nel futuro Piano Operativo Complementare (POC), il cui dettaglio è 

riportato nel documento metodologico allegato alla presente Relazione. 

In riferimento al set degli indicatori di risultato e di output specifici, introdotti con l’inserimento 

della Priorità di Investimento 9iv per il contrasto agli effetti della pandemia da Covid-19, di seguito 

si evidenzia l’aggiornamento per effetto della introduzione della nuova Azione e dei nuovi 

destinatari target. Saranno integrate, pertanto, le Tabella 4 e 5 del POR con riferimento agli 



 

 
28 

indicatori di risultato e output scelti nell’ambito dell’Egesif _20-0007-00 del 12/05/2020 “NON 

PAPER: List of programme specific indicators related to the cohesion policy response to the 

COVID-19 pandemic” in occasione della precedente procedura di riprogrammazione; si propone la 

rideterminazione dei target finali, così come evidenziato riportati nelle seguenti Tabelle 11 e 12 

(relative alla Priorità di Investimento 9iv, Obiettivo Specifico 9.3).  

I nuovi target sono rappresentati in grassetto blu. 

TAB. 11 - INDICATORI DI RISULTATO SPECIFICI (OS 9.3) 

ID Indicatore 
Cat. 

Regioni 

Unità di 

misura per 

l’indicatore 

Indicatore 

comune di 

output usato 

come base 

per la 

definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base 

Fonte dati 
Periodicità 

dell’informazione M W T 

IR 

9.3.1. 

 
Numero del 

personale 

sanitario che ha 
beneficiato del 

sostegno 

dell'FSE sul 
totale dei 

partecipanti 

In 

transizione 
% 

i lavoratori, 

compresi i 

lavoratori 
autonomi 

  33% 
Sistema di 

monitoraggio 
Bimestrale 

CVR1 

Numero di 

partecipanti 

che 

mantengono il 

proprio lavoro 

dopo 6 mesi 

dalla fine del 

sostegno 

In 

transizione 
N. 

i lavoratori, 

compresi i 

lavoratori 

autonomi 

  1.200 
Sistema di 

monitoraggio 
Bimestrale 

TAB. 12 - INDICATORI DI OUTPUT SPECIFICI  

ID Indicatore 
Cat. 

Regioni 

Unità di 

misura per 

l’indicatore 

Indicatore 

comune di 

output usato 

come base 

per la 

definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base 

Fonte dati 
Periodicità 

dell’informazione M W T 

CV30 

Valore delle azioni 

dell'FSE per combattere 

o contrastare gli effetti 

del COVID-19 (costo 

pubblico totale) 

In 

transizione 
Euro    10.500.000 

Sistema di 

monitoraggio 
Bimestrale 

CV31 

Numero di partecipanti 

sostenuti per contrastare 

gli effetti della pandemia 

di Covid-19 

In 

transizione 
N. 

i lavoratori, 

compresi i 

lavoratori 

autonomi 

  8.500 
Sistema di 

monitoraggio 
Bimestrale 

CV33 

Numero di enti che 

ricevono un sostegno nella 

lotta contro gli effetti della 
Pandemia di Covid-19 

In 

transizione 
N.    4 

Sistema di 

monitoraggio 
Bimestrale 

Il set degli indicatori di risultato comuni è integrato con l’indicatore CVR1 che è quantificato 

ipotizzando che almeno l'80% del numero dei beneficiari dell'Azione di sostegno ai lavoratori delle 

cooperative per la gestione delle mense e dei servizi di pulizia nelle scuole, mantenga il proprio 

impiego per effetto del sostegno. 

Per quanto concerne il set degli indicatori di output comuni, è modificata la quantificazione del 

target finale dell’indicatore CV31 con il numero dei beneficiari che si intende raggiungere per 
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effetto del contributo erogato con la nuova Azione finalizzata al sostegno ai lavoratori delle 

strutture che erogano servizi (mense e pulizie) nelle scuole. Il numero dei beneficiari che si intende 

raggiungere dal sostegno è pari a 1.500, calcolato sulla base della dotazione complessiva 

dell’Azione, pari 1,5 Mln. di Euro diviso l'ammontare di sovvenzione massima che si intende 

concedere, pari a1.000 Euro. Analogamente, l’indicatore CV30 è incrementato, nel suo valore 

target, di 1,5 Mln. di Euro per effetto dell’inserimento della nuova Azione.  

3.2.3. AGGIORNAMENTO DEL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE 

È modificata altresì la Tabella 6 relativa al Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione; in 

particolare, è modificato il target al 2023 dell’indicatore finanziario con la nuova dotazione 

dell’Asse 2, modificata a seguito della presente proposta di riprogrammazione. Si specifica, inoltre, 

che gli indicatori di output indicati nel Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione sono 

riferiti a tutte le Azioni dell’Asse e, pertanto, garantiscono il 100% della dotazione complessiva.
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MODIFICA TABELLA 6 DEL POR ASSE 2: QUADRO DI RIFERIMENTO DELL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE 

ID Indicatore 

Indicatore o 

fase di 

attuazione 

principale 

Unità 

di 

misura, 

se del 

caso 

Fondo 
Cat. 

Regioni 

Target intermedio 

2018 
Target finale (2023) 

Fonte dati 

M W T M W T 

FI01 F 

Importo totale 

delle spese 

ammissibili 

EURO FSE 
In 
transizione 

  

5.845.072   
18.784.066,00 

(34.372.486,00) 
Cerificazione 

di spesa 

CO15 O 

i migranti, i 

partecipanti di 

origine 
straniera, le 

minoranze 

(comprese le 
comunità 

emarginate 

quali i Rom) 

Numero FSE 
In 
transizione 

  

49   
124 

(412) 
Sistema di 

monitoraggio 

CO16 O 
i partecipanti 
con disabilità 

Numero FSE 
In 
transizione 

  
60   

415 

(712) 
Sistema di 

monitoraggio 

CO17 O 
le altre persone 

svantaggiate 
Numero FSE 

In 

transizione 
  

31   
990 

(2.338) 
Numero 

CO22 O 

numero di 
progetti 

destinati alle 
pubbliche 

amministrazioni 

o ai servizi 
pubblici a 

livello 

nazionale, 
regionale o 

locale 

Numero FSE 
In 

transizione 

  

3   20 Numero 

3.2.4. AGGIORNAMENTO DELLE CATEGORIE DI OPERAZIONE 

Sono modificate altresì le Tabelle da 7 a 10 del POR FSE, relative alle categorie di operazioni, con 

rappresentazione del nuovo importo, in grassetto blu, e dell’importo modificato, in parentesi. 

MODIFICA TABELLA 7 DEL POR ASSE 2: DIMENSIONE 1 - SETTORE DI INTERVENTO  

Fondo Categoria di regioni Codice 
Importo in 

EUR 

FSE In transizione 

109. Inclusione attiva, anche al fine di promuovere le pari opportunità, e 
partecipazione attiva, nonché migliore occupabilità 

4.892.033,00 

 

(12.686.243,00) 

 

112. Miglioramento dell'accesso a servizi abbordabili, sostenibili e di qualità, 

compresi i servizi sociali e le cure sanitarie d'interesse generale 

4.500.000,00 

MODIFICA TABELLA 8 DEL POR ASSE 2: DIMENSIONE 2 – FORMA DI FINANZIAMENTO 

Fondo Categoria di regioni Codice Importo in EUR 

FSE In transizione 01. Sovvenzione a fondo perduto 9.392.033,00 

 

(17.186.243,00) 
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MODIFICA TABELLA 9 DEL POR ASSE 2: DIMENSIONE 3 – TIPO DI TERRITORIO 

Fondo Categoria di regioni Codice 
Importo in 

EUR 

FSE In transizione 07. Non pertinente  9.392.033,00 

 
(17.186.243,00) 

 

MODIFICA TABELLA 10 DEL POR ASSE 2: DIMENSIONE 4 – MECCANISMO TERRITORIALI DI ATTUAZIONE 

Fondo Categoria di regioni Codice 
Importo in 

EUR 

FSE In transizione 07. Non pertinente  9.392.033,00 

 

(17.186.243,00) 

 

3.3 ASSE 3 – ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

LE MODIFICHE AL POR  

Paragrafo 2.A.6.5 “Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di 

regioni” – Tabella 5 Indicatori di output comuni e specifici per programma – determinazione dei target 

(riferimento agli Obiettivi Specifici 10.4 e 10.6)  

Paragrafo 2.A.8 “Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione” – modifica Tabella 6. 

Paragrafo 2.A.9 “Categorie di operazione” con specifico riferimento alle Tabelle da 7 a 10. 

3.3.1. MOTIVAZIONE DELLE MODIFICHE PROPOSTE 

L’Asse 3 – Istruzione e Formazione, che era già stato oggetto di una riduzione finanziaria con la 

precedente procedura di riprogrammazione al fine di consentire l’inserimento della Priorità di 

Investimento 9iv nell’Asse 2, con la presente proposta di modifica del POR FSE (2014 – 2020) 

subisce una ulteriore riduzione di 14,033 Mln. di Euro a favore dell’Asse 1 - Occupazione. La 

dotazione dell’Asse, pertanto, passa da 32.129.552 Euro a 18.096.552 Euro (cfr. Tabella 1). La 

motivazione è la medesima già descritta nel precedente Paragrafo 3.2.1 e risiede nella necessità di 

consentire l’inserimento delle spese anticipate dallo Stato per la concessione di ammortizzatori 

sociali in deroga in favore dei lavoratori delle imprese abruzzesi che hanno subìto uno stop della 

propria attività lavorativa, per effetto delle misure governative di contenimento alla diffusione del 

virus. 

Nella successiva Tabella 12 si evidenziano gli spostamenti finanziari per Priorità di Investimento. 

TAB. 12 – VARIAZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA PER PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 

Priorità/Assi 

Dotazione PO 

vigente 

 Por 2014 

(in Euro) 

 Proposta di 

riprogrammazione 

novembre 2020 

(in Euro) 

Variazione rispetto dotazione del PO attuale 

Variazione in valori 

assoluti 

(in Euro) 

Variazione % 

10ii 8.975.220,00   8.975.220,00   0,00   0% 

10iv 23.154.332,00   9.121.332,00   -14.033.000,00   -61% 

Totale asse 3 32.129.552,00   18.096.552,00   -14.033.000,00   -44% 
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3.3.2. AGGIORNAMENTO DEGLI INDICATORI DI RISULTATO E DI OUTPUT 

In riferimento al set degli indicatori di risultato, esso non subisce modifiche di rilievo. 

Per quanto concerne il set degli indicatori di output comuni e specifici, subiscono delle 

rideterminazioni nei target finali gli indicatori relativi agli Obiettivi Specifici 10.4 e 10.6, entrambi 

afferenti alla Priorità di Investimento 10iv, per le quali si rimanda al documento metodologico 

allegato alla presente relazione. 

3.3.3. AGGIORNAMENTO DEL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE 

È modificata altresì la Tabella 6 relativa al Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione; in 

particolare, è modificato il target al 2023 dell’indicatore finanziario con la nuova dotazione 

dell’Asse 3, modificata a seguito della presente proposta di riprogrammazione. Si specifica, inoltre, 

che gli indicatori di output indicati nel Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione, riferiti 

alle Azioni 10.4.1, 10.6.1 e 10.6.2, afferenti alla Priorità di Investimento 10.4, Obiettivi Specifici 

10.4 e 10.6, complessivamente pertanto, garantiscono circa il 59% della dotazione complessiva 

dell’Asse. 
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MODIFICA TABELLA 6 DEL POR ASSE 3: QUADRO DI RIFERIMENTO DELL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE 

ID Indicatore 

Indicatore o 

fase di 

attuazione 

principale 

Unità 

di 

misura, 

se del 

caso 

Fondo 
Cat. 

Regioni 

Target intermedio 

2018 
Target finale (2023) 

Fonte dati 

M W T M W T 

FI01 F 

Importo totale 

delle spese 

ammissibili 

EURO FSE 
In 
transizione 

  

5.930.854   

18.096.552,00 

 

(32.129.552,00) 

Cerificazione 
di spesa 

CO01 O 

i disoccupati, 

compresi i 

disoccupati di 
lungo periodo 

Numero FSE 
In 

transizione 

  

425   
2.197 

(5.578) 

Sistema di 

monitoraggio 

CO05 O 

i lavoratori, 

compresi i 

lavoratori 
autonomi 

Numero FSE 
In 

transizione 

  

310   
302 

(763) 

Sistema di 

monitoraggio 

CO22 O 

numero di 

progetti 
destinati alle 

pubbliche 

amministrazioni 
o ai servizi 

pubblici a 

livello 
nazionale, 

regionale o 

locale 

Numero FSE 
In 

transizione 

  

1   4 
Sistema di 

monitoraggio 

3.3.4. AGGIORNAMENTO DELLE CATEGORIE DI OPERAZIONE 

Sono modificate altresì le Tabelle da 7 a 10 del POR FSE, relative alle categorie di operazioni, con 

rappresentazione del nuovo importo, in grassetto blu, e dell’importo modificato, in parentesi. 

MODIFICA TABELLA 7 DEL POR ASSE 3: DIMENSIONE 1 - SETTORE DI INTERVENTO  

Fondo Categoria di regioni Codice 
Importo in 

EUR 

FSE In transizione 116. Miglioramento della qualità e dell'efficienza e dell'accessibilità 

all'istruzione terziaria e di livello equivalente al fine di aumentare la 
partecipazione e i livelli di istruzione, in particolare per i gruppi svantaggiati 

4.487.710,00 

FSE In transizione 118. Adozione di sistemi di istruzione e di formazione maggiormente rilevanti 

per il mercato del lavoro, facilitando la transizione dall'istruzione al lavoro e 

potenziando i sistemi di istruzione e formazione professionale e la loro qualità, 
anche attraverso meccanismi per l'anticipazione delle capacità, l'adeguamento 

dei piani di studio e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento 

basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato 

4.560.566,00 

 

(11.577.066,00) 
 

MODIFICA TABELLA 8 DEL POR ASSE 3: DIMENSIONE 2 – FORMA DI FINANZIAMENTO 

Fondo Categoria di regioni Codice 
Importo in 

EUR 

FSE In transizione 01. Sovvenzione a fondo perduto 9.048.276,00 

 
(16.064.776,00) 

 

MODIFICA TABELLA 9 DEL POR ASSE 3: DIMENSIONE 3 – TIPO DI TERRITORIO 

Fondo Categoria di regioni Codice 
Importo in 

EUR 

FSE In transizione 07. Non pertinente  9.048.276,00 

 

(16.064.776,00) 
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MODIFICA TABELLA 10 DEL POR ASSE 3: DIMENSIONE 4 – MECCANISMO TERRITORIALI DI ATTUAZIONE 

Fondo Categoria di regioni Codice 
Importo in 

EUR 

FSE In transizione 07. Non pertinente  9.048.276,00 

 
(16.064.776,00) 

 

3.4 AGGIORNAMENTO DEGLI INDICATORI DI OUTPUT  

La variazione della dotazione finanziaria tra le priorità di investimento degli Assi ha come 

conseguenza principale la rideterminazione dei target degli indicatori di output.  

La seguente Tabella 14 - Quadro sinottico della proposta di modifica degli indicatori di output 

del POR, riporta, con un focus specifico sugli indicatori di output, la proposta di rimodulazione dei 

target degli indicatori al 2023 e delle variazioni, rispetto alla vigente versione del POR, distinte per 

Asse, priorità d’investimento e obiettivo specifico, in coerenza con le modifiche agli Assi 1, 2 e 3 

esposte in precedenza. 

In allegato alla presente Relazione (Allegato B), si riporta il quadro completo, per Asse Prioritario, 

Priorità di Investimento e Obiettivo Specifico, degli indicatori di output del Programma con una 

breve descrizione delle modifiche apportate laddove rilevante. 
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TABELLA 14 – QUADRO SINOTTICO DELLA PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI INDICATORI DI OUTPUT DEL POR 

M W T M W T

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi 4.576          1.376 5.952          4.576           1.376           5.952            

CV30 Valore delle azioni dell'FSE per combattere 

gli effetti del COVID-19
- - 9.644.430   - - 63.784.210   

CVST Partecipanti che hanno beneficiato del 

sostegno nel lavoro di breve durata (nuovo 

indicatore proposto)

- - - - - 33.717          

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, 

le minoranze (comprese le comunità emarginate 

quali i Rom)

168 244 412 69 55 124

CO17 le altre persone svantaggiate 1.196          1.142 2.338          534 456 990

9.2 CO16 i partecipanti con disabilità 412             300    712             240 175 415

9.7

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 

nazionale, regionale o locale

-             -     20               -               -               20                 

CV30 Valore delle azioni dell'FSE per combattere o 

contrastare gli effetti del COVID-19(costo pubblico 

totale)

-             -     9.000.000   -               -               10.500.000   

CV31 Partecipanti supportati per combattere la 

pandemia di COVID-19
-             -     7.000          -               -               8.500            

CV33 Entità supportate nella lotta contro la 

pandemia di COVID-19
-             -     4 -               -               4

10ii 10.5

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento 

secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di 

istruzione post secondaria (ISCED 4)

810             1.815 2.625          810              1.815           2.625            

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 

periodo
2.595          2.983 5.578 1.022           1.175           2.197            

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi 342             421    763 135 166 301

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria 

(ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore 

(ISCED 2)

329             271    600 129 107 236

CO22 Numero di progetti destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 

nazionale, regionale o locale

-             -     4 -               -               4

4 - Capacità 

istituzionale
11i 11.3

CO22 Numero di progetti destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 

nazionale, regionale o locale

-             -     7 -               -               7

PI OS

Indicatori di output (target al 2023)

8v

8.1

8iv 8.2

8.6

1.088              529                 1.617              

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 

periodo
1.956            1.908    3.864            

Attuale Proposta di variazione
Descrizione

1 - Occupazione

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 

periodo
1.398            869 2.267            

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo 

periodo
- 947

8i 8.5

8ii

Asse

1.881              1.858              3.739              

947 - 742 742

00-200200-

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 

nazionale, regionale o locale

- - - - 5

9i

9.1

58vii 8.7

9.39iv

2 - Inclusione 

sociale e lotta alla 

povertà

10iv
10.4

10.6

3 - Istruzione e 

Formazione
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3.5 ALTRE MODIFICHE AL POR FSE (2014 – 2020) DI REGIONE ABRUZZO 

3.5.1 SEZIONE 1 - STRATEGIA PER IL CONTRIBUTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO ALLA STRATEGIA 

DELL'UNIONE PER UNA CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA E AL 

RAGGIUNGIMENTO DELLA COESIONE ECONOMICA, SOCIALE E TERRITORIALE 

La Sezione 1 del POR FSE di Regione Abruzzo è integrata nella parte descrittiva relativa al 

contesto, con indicazione dei dati statistici che raccontano gli effetti negativi determinati dalla crisi 

epidemiologica del Covid-19, con particolare attenzione alle conseguenze scaturite dai 

provvedimenti governativi di chiusura in Fase 1 (lockdown) e delle conseguenti misure approvate 

per sostenere i lavoratori a rischio disoccupazione per via della sospensione delle attività produttive 

che hanno consentito la concessione di misure di ammortizzatori sociali in deroga, anche per le 

imprese con un numero di dipendenti al di sotto delle cinque unità.  

Inoltre, per effetto: 

– delle integrazioni apportate all’Obiettivo Tematico 8 (Asse 1), Priorità di Investimento 8v è 

integrata la Tabella 1 – Motivazione della scelta degli obiettivi tematici e delle priorità 

di investimento; 

– dello spostamento di risorse finanziarie tra Assi prioritari, sono modificati: 

i. la descrizione del paragrafo 1.2 - Motivazione della dotazione finanziaria;  

ii. il sostegno dell’Unione e la relativa proporzione rispetto al totale del programma 

operativo della Tabella 2 – Panoramica della strategia di investimento del 

Programma Operativo. 

3.5.2 SEZIONE 7 - AUTORITÀ E ORGANISMI RESPONSABILI DELLA GESTIONE 

FINANZIARIA, CONTROLLO E DELL’AUDIT E RUOLO DEI PARTNER PERTINENTI 

LE MODIFICHE AL POR  

Paragrafo 7.1 – Tab. 23 - Aggiornamento delle informazioni inserite a seguito della riorganizzazione degli 

uffici regionali 

Si propone l’aggiornamento del Paragrafo 7.1 per dare atto della collocazione dell’Autorità di 

Gestione Unica FESR – FSE di Regione Abruzzo presso il Dipartimento Presidenza, Servizio 

Autorità di Gestione Unica POR FESR – FSE 2014-2020.  Di seguito, a mero titolo informativo, si 

fornisce indicazione dell’iter che ha condotto all’aggiornamento delle informazioni inserite nella 

Tabella 23 della Sezione 7 del POR. 

Autorità di Gestione 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 806 del 16 dicembre 2020, le funzioni dell’Autorità di 

Gestione unica FESR – FSE sono state incardinate presso il “Servizio Autorità di Gestione Unica 

FESR-FSE”. Si specifica che la funzione di Autorità di Gestione avrà decorrenza dalla data di 

notifica alla Commissione Europea attraverso il Sistema Informativo SFC2014. 
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Autorità di Certificazione 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 145 del 11 marzo 2020, modificata parzialmente con 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 269 del 14 maggio 2020, il Servizio deputato allo 

svolgimento delle funzioni dell’Autorità di Certificazione è stato incardinato presso il Dipartimento 

Presidenza, con la denominazione “Autorità di Certificazione”. 

3.5.3 SEZIONE 12 – ELEMENTI DISTINTI  

Paragrafo 12.2 – Aggiornamento del Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione”. 

Alla luce della proposta di modifica, con spostamento di risorse a favore dell’Asse 1, si rende 

necessaria anche la modifica dei target finanziari dei relativi Quadri di riferimento dell’efficacia 

per gli Assi 1, 2 e 3, nonché della Tabella 28 del POR, Paragrafo 12.2 Quadro di riferimento 

dell’efficacia dell’attuazione del Programma Operativo. Di seguito si riporta la Tabella con la 

proposta di modifica degli importi modificati per gli Assi 1, 2 e 3 (in blu la nuova dotazione 

proposta, tra parentesi l’importo modificato). 
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Modifica Tabella 28 del POR  

Asse prioritario Fondo Cat. Regioni Indicatore o fase di attuazione principale 

Unità 

di 

misura 

Target intermedio 2018 Target finale (2023) 

M W T M W T 

1 - OCCUPAZIONE FSE In transizione i disoccupati, compresi i disoccupati di 

lungo periodo 

Numero   340 
  

1.617 

(2.267) 

1 - OCCUPAZIONE FSE In transizione i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Numero   580   5.952 

1 - OCCUPAZIONE FSE In transizione Importo totale delle spese ammissibili EURO   11.127.013 

  

91.807.310,00 

 

(62.185.890,00) 
 

2 - INCLUSIONE SOCIALE E 

LOTTA ALLA POVERTÀ 

FSE In transizione i migranti, i partecipanti di origine straniera, 

le minoranze (comprese le comunità 

emarginate quali i Rom) 

Numero   49 

  

124 

 

(412) 

2 - INCLUSIONE SOCIALE E 

LOTTA ALLA POVERTÀ 

FSE In transizione i partecipanti con disabilità Numero   60 
  

415 

(712) 

2 - INCLUSIONE SOCIALE E 
LOTTA ALLA POVERTÀ 

FSE In transizione le altre persone svantaggiate Numero   31 

  

990 

 

(2.338) 

2 - INCLUSIONE SOCIALE E 

LOTTA ALLA POVERTÀ 

FSE In transizione numero di progetti destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi pubblici a 
livello nazionale, regionale o locale 

Numero   3 

  

20 

2 - INCLUSIONE SOCIALE E 

LOTTA ALLA POVERTÀ 

FSE In transizione Importo totale delle spese ammissibili EURO   5.845.072 

  

18.784.066,00 

 
(34.372.486,00) 

 

3 - ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE 

FSE In transizione i disoccupati, compresi i disoccupati di 

lungo periodo 

Numero   425 

  

2.197  

 
(5.578) 

3 - ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE 

FSE In transizione i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Numero   310 
  

301  

(763) 

3 - ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

FSE In transizione numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a 

livello nazionale, regionale o locale 

Numero   1 

  

4 

3 - ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

FSE In transizione Importo totale delle spese ammissibili EURO   5.930.854 

  

18.096.552,00 

 

(32.129.552,00) 

 

4 - CAPACITÀ 

ISTITUZIONALE E 

AMMINISTRATIVA 

FSE In transizione numero di progetti destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi pubblici a 

livello nazionale, regionale o locale 

Numero   2 

  

7,00 

4 - CAPACITÀ 
ISTITUZIONALE E 

AMMINISTRATIVA 

FSE In transizione Importo totale delle spese ammissibili EURO   656.289 

  

4.275.094,54 
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4. L’IMPATTO ATTESO DELLA PROPOSTA DI MODIFICA 

In conclusione, si sintetizzano le principali proposte di emendamento proposte al testo del 

Programma (Allegato A) e che riguardano principalmente la modifica dell’Asse 1 – 

Occupazione al fine di integrarlo nella Priorità di Investimento 8v, al fine di consentire 

l’inserimento di spese emergenziali anticipate dallo Stato italiano, per il riconoscimento della 

Cassa Integrazione Guadagni in Deroga, in attuazione dell’Accordo firmato tra Regione 

Abruzzo e il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale. 

Inoltre, in linea con quanto disposto dalla regolamentazione comunitaria (Reg.(UE) 220/460 e 

2020/558), nell’ambito del Coronavirus Response Investiment Initiative (CRII+), si specifica 

che: 

1. la modifica al POR FSE qui proposta non rientra nella procedura semplificata prevista 

dall’articolo 2 del Regolamento (UE) 2020/460 che prevede, in deroga all’articolo 30, 

paragrafi 1 e 2 del Regolamento (UE) n. 13030/2013, il trasferimento di risorse nel rispetto 

delle seguenti condizioni: 

i. entro i limiti finanziari della Dotazione di risorse relative all’annualità 2020, sia per la 

Dotazione principale che della riserva di efficacia appostata nell’anno a seguito del 

conseguimento del target del Performance Framework; 

ii. entro il limite (tetto) massimo pari all’8% della dotazione dell’Asse dal quale deriva la 

risorsa spostata e/o entro il limite del 4% dell’ammontare totale delle risorse 

programmate.  

Il trasferimento di risorse operato con le modifiche proposte al POR FSE di Regione 

Abruzzo supera la quota massima dell’8% di ciascun Asse prioritario. 

2. La spesa che si intende rendicontare a valere sulla misura di ammortizzatori sociali, pari a 

45.345.890 Euro, determina il de-finanziamento di interventi di pari importo, che 

transiteranno nel redigendo Piano Operativo Complementare (POC), in coerenza con il 

disposto dell’articolo 242 del D.L. n. 34/2020, cd. Decreto Rilancio. 

3. Il set degli indicatori di output è opportunamente modificato e se ne dà conto nell’Allegato 

B. 

4. È possibile effettuare una successiva riprogrammazione per apportare eventuali 

aggiustamenti degli importi effettivamente destinati alla CIGD senza che ciò 

comporti modifiche sostanziali all'attuale proposta. 
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5. SINTESI DELLE MODIFICHE DA APPORTARE AL POR FSE 2014-2020 REGIONE 

ABRUZZO 

Elenco delle variazioni apportate con la proposta di modifica del POR FSE 2014-2020 (pagine interessate 

e variazioni apportate) 

SEZIONI POR OGGETTO DI REVISIONE 
MOTIVAZIONI DELLE VARIAZIONI APPORTATE 

PAGINA SEZIONE / CAPITOLO PARAGRAFO 

26-27 Sezione 1  
Informazioni di contesto in merito Cassa Integrazione in deroga per 

l’Abruzzo 

27 Sezione 1 Tabella 1 Integrazione con normativo relativo alla Cassa Integrazione in deroga 

34-35 Sezione 1 Paragrafo 1.2 Motivazione della dotazione finanziaria 

36-37 Sezione 1 Tabella 2 
Modifica delle dotazioni finanziarie per OT e delle relative 

proporzioni rispetto al totale del Programma 

49 

Sezione 2  

– Asse prioritario 1 - 

Capitolo 2.A.6.5 

Tabella 5 Aggiornamento indicatori di output Priorità di Investimento 8i 

55 

Sezione 2  

– Asse prioritario 1 - 

Capitolo 2.A.6.5 

Tabella 5 Aggiornamento indicatori di output Priorità di Investimento 8ii 

61 

Sezione 2  

– Asse prioritario 1 - 

Capitolo 2.A.6.5 

Tabella 5 Aggiornamento indicatori di output Priorità di Investimento 8iv 

62-64 

Sezione 2  

– Asse prioritario 1 - 

Capitolo 2.A.5 

Paragrafo 

2.A.5 
Integrazione descrizione Obiettivo Specifico 8.6 

65 

Sezione 2  

– Asse prioritario 1 - 

Capitolo 2.A.5 

Tabella 4 Integrazione indicatori comuni di risultato 

67-68 

Sezione 2  

– Asse prioritario 1 - 

Capitolo 2.A.5 

Paragrafo 

2.A.6.1 

Integrazione descrizione Azione 8.6.1, intervento da inserire, tipologia 

di Beneficiari e Principali gruppi target 

70 

Sezione 2  

– Asse prioritario 1 - 

Capitolo 2.A.6.5 

Tabella 5 Aggiornamento indicatori di output Priorità di Investimento 8v 

81 

Sezione 2  

– Asse prioritario 1 - 

Capitolo 2.A.8 

Tabella 6 Aggiornamento target efficacia dell’attuazione  

83-84 

Sezione 2  

– Asse prioritario 1 - 

Capitolo 2.A.9 

Tabelle 7-10 Aggiornamento Categorie di Operazioni 

94 

Sezione 2  

– Asse prioritario 2 - 

Capitolo 2.A.6.5 

Tabella 5 Aggiornamento indicatori di output Priorità di Investimento 9i 

95-96 

Sezione 2  

– Asse prioritario 2 - 

Capitolo 2.A.6.5 

Paragrafo 

2.A.5 
Integrazione descrizione Obiettivo Specifico 9.3 

97 

Sezione 2  

– Asse prioritario 2 - 

Capitolo 2.A.5 

Tabella 4 Integrazione indicatori comuni di risultato PI 9iv 

97-99 

Sezione 2  

– Asse prioritario I - 

Capitolo 2.A.5 

Paragrafo 

2.A.6.1 

Descrizione Azione 3 per il sostegno ai lavoratori che erogano servizi 

nelle scuole, tipologia di Beneficiari e Principali gruppi target 

100 

Sezione 2  

– Asse prioritario 2 - 

Capitolo 2.A.6.5 

Tabella 5 Aggiornamento indicatori di output Priorità di Investimento 9iv 

102 

Sezione 2  

– Asse prioritario 2 - 

Capitolo 2.A.8 

Tabella 6 Aggiornamento target efficacia dell’attuazione  

104 
Sezione 2  

– Asse prioritario 2 - 
Tabelle 7-10 Aggiornamento Categorie di Operazioni 
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SEZIONI POR OGGETTO DI REVISIONE 
MOTIVAZIONI DELLE VARIAZIONI APPORTATE 

PAGINA SEZIONE / CAPITOLO PARAGRAFO 

Capitolo 2.A.9 

124 

Sezione 2  

– Asse prioritario 3 - 

Capitolo 2.A.6.5 

Tabella 5 Aggiornamento indicatori di output Priorità di Investimento 10iv 

126 

Sezione 2  

– Asse prioritario 3 - 

Capitolo 2.A.8 

Tabella 6 Aggiornamento target efficacia dell’attuazione  

128-

129 

Sezione 2  

– Asse prioritario 3 - 

Capitolo 2.A.9 

Tabelle 7-10 Aggiornamento Categorie di Operazioni 

145 
Sezione 3 – Piano di 

finanziamento 
Tabella 18 a Modifica del Piano finanziario 

146 
Sezione 3 – Piano di 

finanziamento 
Tabella 18 c 

Ripartizione del piano di finanziamento per asse prioritario, fondo, 

categoria di regioni e obiettivo tematico 

155 Sezione 7 – Par. 7.1 Tabella 23 Aggiornamento Autorità del POR 

243 Sezione 12 – Par. 12.2 Tabella 28 Aggiornamento dei target finanziari finali di performance 
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APPENDICE - QUADRO NORMATIVO CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI IN DEROGA 

Riferimenti normativi Principali contenuti 

Decreti-Legge e Decreti Legislativi 
Decreto-Legge 2 marzo 2020, n. 9, “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 

Art. 15 "Cassa integrazione in deroga", con riferimento al comma 1 prevede che "I  datori  di  lavoro  del  settore  privato [...] con  
unita'  produttive  site   nei   comuni   individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri del 1° marzo 

2020, nonche' i datori di  lavoro  che  non  hanno  sede 

legale  o  unita'  produttiva  od  operativa  nei  comuni   suddetti, limitatamente ai lavoratori in  forza  residenti  o  domiciliati  nei 
predetti comuni, per i  quali  non  trovino  applicazione  le  tutele previste dalle vigenti  disposizioni  in  materia  di  sospensione  o 

riduzione di orario, in  costanza  di  rapporto  di  lavoro,  possono presentare domanda di cassa integrazione salariale in deroga, 

per  la durata della sospensione del rapporto di lavoro  e  comunque  per  un periodo massimo di tre mesi a decorrere dalla data  
del  23  febbraio 2020.[...] " 

Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. Decreto Cura Italia) convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27 

Art. 22 "Nuove disposizione per la Cassa integrazione in deroga", con riferimento al comma 1 che prevede "Le Regioni e Province 

autonome, con  riferimento  ai  datori  di lavoro del settore privato, [...] per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle 
vigenti disposizioni in materia di sospensione o  riduzione  di orario, in costanza di rapporto di lavoro,  possono  riconoscere,  in 

conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, previo accordo 

che  puo'  essere  concluso  anche   in   via   telematica   con   le organizzazioni  sindacali  comparativamente  piu'  rappresentative  
a livello nazionale per  i  datori  di  lavoro,  trattamenti  di  cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione 

del rapporto di lavoro e comunque per un periodo  non  superiore  a  nove settimane. [...]" 

Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio), convertito dalla Legge n. 77 

del 17 luglio 2020 

Art. 70 "Modifiche  all’articolo 22 in materia di Cassa integrazione in deroga", che modifica l'art. 22 del Decreto Cura Italia, 

sostituendo al comma 1, il riferimento al periodo massimo di nove settimane con il seguente periodo "[...]  al comma 1, primo 

periodo, le parole “nove settimane” sono sostituite dalle seguenti: “per una durata massima di nove settimane per periodi 
decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori cinque settimane nel medesimo periodo per i soli 

datori di lavoro ai quali sia stato interamente già autorizzato un periodo di nove settimane. [...]  È altresì riconosciuto un eventuale 

ulteriore periodo di durata massima di quattro settimane di trattamento di cui al presente comma per periodi decorrenti dal 1° 
settembre 2020 al 31 ottobre 2020 [...] 

Decreto-Legge 7 ottobre 2020, n. 125 "Misure urgenti connesse con la proroga della 

dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuita' 
operativa del sistema di allerta COVID, nonche' per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 

del 3 giugno 2020" 

Art. 3, comma 1 che dispone la proroga dei termini in materia di cassa integrazione in deroga al 31 ottobre 2020.  

Decreto-Legge 28 ottobre 2020, n. 137 "Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della 
salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza 

epidemiologica da Covid-19" 

Art. 12, comma 1 stabilisce che "I  datori  di  lavoro  che  sospendono  o  riducono  l'attività lavorativa per eventi riconducibili 
all'emergenza  epidemiologica  da COVID-19 possono presentare domanda di concessione dei trattamenti di Cassa integrazione 

ordinaria, Assegno ordinario e Cassa  integrazione in deroga di cui agli articoli da 19 a 22 quinquies del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, convertito con  modificazioni  dalla  legge  24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di sei settimane,  secondo le 
modalità previste al comma 2.  Le  sei  settimane  devono  essere collocate nel periodo ricompreso tra il 16  novembre  2020  e  il  

31 gennaio 2021. Con  riferimento  a  tale  periodo,  le  predette  sei settimane costituiscono la durata massima che può essere  

richiesta con causale  COVID-19[...] 

Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 recante “Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione 

della legge 10 dicembre 2014, n. 183” 

Modalità di trattamento della Cassa Integrazione in Deroga, tipologia di beneficiari, durata massima complessiva, contribuzione 

addizionale, contribuzione figurativa, modalità di erogazione e termine per il rimborso delle prestazioni, condizionalità e politiche 

attive del lavoro, integrazioni salariali ordinarie, integrazioni salariali straordinarie. 

Decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185 recante “Disposizioni integrative e correttive dei 
decreti legislativi 15 giugno 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 148, 149, 150 e 151, a 

norma dell'articolo 1, comma 13, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”. 

Art. 2 modificazioni al decreto legislativo n. 148/2015 
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Decreti  
Decreto interministeriale n. 3 del 24 marzo 2020 di riparto dei fondi, previsto dall'art. 22 del 

Decreto Cura Italia "Nuove disposizioni per la Cassa Integrazione in deroga"  

Riparto per il finanziamento dei trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga in favore dei datori di lavoro privati, ai sensi 

del medesimo articolo 22, comma 1, DL n. 18/2020, con attribuzione dei criteri sulla base della quota regionale del numero dei 

lavoratori potenziali beneficiari dei trattamenti medesimi. Per Regione Abruzzo è stato riconosciuto l'importo di Euro 

27.157.200,00. 

Decreto interministeriale n. 5 del 24 aprile 2020 Ripartizione della seconda quota delle risorse, 

per l’anno 2020, di cui all’articolo 22, comma 3, del Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 

“Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglia, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19” 

 Contributo aggiuntivo per la Regione Abruzzo pari ad Euro 30.592.800,00.  

Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 19 giugno 2020 (repertorio Decreti n. 9 del 20 giugno 2020), 
emanato il 1° luglio 2020 

Individuazione delle modalità di presentazione delle istanze per i trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per le 

settimane successive alle prime nove; tempistiche di concessione ed erogazione; disposizioni finanziarie, limiti di spesa e  
monitoraggio 

Circolari 
Circolare INPS del 10 febbraio 2020, n. 20, recante le misure, in vigore dal 1° gennaio 2020, 

degli importi massimi dei trattamenti di integrazione salariale, dell’assegno ordinario e 
dell’assegno emergenziale per il Fondo di solidarietà del Credito, dell’assegno emergenziale 

per il Fondo di solidarietà del Credito Cooperativo, dell’indennità di disoccupazione Naspi, 

dell’indennità di disoccupazione DIS-COLL, dell’indennità di disoccupazione agricola, nonché 
la misura dell’importo mensile dell’assegno per le attività socialmente utili 

Indicazione delle misure, in vigore dal 1° gennaio 2020, degli importi massimi dei trattamenti di integrazione salariale, dell’assegno 

ordinario e dell’assegno emergenziale per il Fondo di solidarietà del Credito, dell’assegno emergenziale per il Fondo di solidarietà 
del Credito Cooperativo, dell’indennità di disoccupazione NASpI, dell’indennità di disoccupazione DIS-COLL, dell’indennità di 

disoccupazione agricola, nonché la misura dell’importo mensile dell’assegno per le attività socialmente utili. 

Circolare INPS del 12 marzo 2020, n. 38, recante norme speciali in materia di trattamento 

ordinario di integrazione salariale, assegno ordinario, cassa integrazione in deroga e indennità 
lavoratori autonomi 

Istruzione operative in merito al trattamento, tra le varie misure, della cassa integrazione in deroga in attuazone del DL 9/2020. 

Circolare INPS del 28 marzo 2020, n. 47, recante primi indirizzi applicativi delle misure 

straordinarie introdotte dal Decreto-Legge n. 18/2020 unitamente alle istruzioni sulla corretta 

gestione dell’iter di concessione relativo ai trattamenti previsti dagli articoli 19, 20, 21 e 22 del 

Decreto, sottolineando anche come gli stessi deroghino alle vigenti norme che disciplinano 

l’accesso agli ordinari strumenti di tutela in costanza di rapporto di lavoro 

Illustrazione delle misure a sostegno del reddito previste dal decreto-legge n. 18/2020, con particolare riferimento al piunto F) Cassa 

Integrazione in Deroga 

Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 8 del 08 aprile 2020Indicazioni 

operative in tema di ammortizzatori sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 

Indicazioni operative in tema di ammortizzatori sociali connesse all’emergenza, con particolare riferimento al punto 4 " Cassa 

integrazione in deroga. Art. 22, D.L. n. 18/2020". 

Circolare INPS del 07 maggio 2020, n. 58 relativa al trattamento di cassa integrazione in 

deroga per unità produttive site in 5 o più Regioni o Province autonome 

Illustrazione della gestione delle misure a sostegno del reddito previste dal decreto-legge n. 18/2020, relativamente ai trattamenti di 

cassa integrazione in deroga per unità produttive site in 5 o più Regioni o Province autonome in ipotesi di sospensione o riduzione 
dell'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID19, con particolare riferimento al punto A " 

Cassa integrazione in deroga per aziende plurilocalizzate". 

Circolare INPS del 27 giugno 2020, n.78 emanata d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali 

Istruzioni in merito al pagamento dell’anticipazione delle domande di integrazione salariale in deroga, limitatamente a quelle 

presentate direttamente all’INPS. 

Circolare n.11 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 01.07.2020 Indicazioni operative in merito a campo di applicazione, tempi e modalità per la presentazione delle domande, amministrazione 

competente a ricevere le domande, termini per la presentazione delle istanze, lavoratori beneficiari, concessione ed erogazione dei 
trattamenti. 

Circolare INPS n. 86 del 15 luglio 2020 Nuove norme in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale in deroga 

Circolare MEF-RGS n. 17 del 28 luglio 2020 e relativo allegato 1  Indicazioni operative per il monitoraggio degli interventi COVID-19 
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